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004): Andrea Manzo (UNO), archeologo (2003-2004); Cinzia Perlinglas (UN
OO, A i . . 3 \ )
‘ s A 03 2004, 2004 2005); Rosanna Pirelli (UNG)

weheologa, ceramologa @ disepnatnee | g

eptttolopa (2004-2005); Stefano Tiha (Soc. Treerre, Roma), I“P“‘u‘l..m-‘ (.‘.(Hljl--z
Chiata Zazzato (UNO). assistente archeologa (2003-2004, 2004-2008). T Supre
Council tor \nu..‘mm s del Cairo ¢ stato rappresentato da Elal Mahmud Ahmed
2005) ¢ Moamen Saad (2003 2004) dell' Ispettorato di Qena, _ :

Nella campagna 2001-2002 le ndagin st sono concentrate su aleuni tul'mzlll. fos:
crcolan ¢ concentraztom i ceranuca visthih sulla sommita della rerrazza di cora
Nel 20022003 la nussione ha condotto scavt alla base del margine sud-occiden
¢ sul manine sud-onentale della terrazza, al fine di indagare aleuni cumuli di sabbig
¢ ceramica lungol letto del fiume ed alcunt tumuh in prossimita del mares

Nella camp n.'J-l.l. 2003-2004 sono stat indagati 1l settore occidentale del sito |u_:
il pendio ed alla base della terrazza, dove nel 2001 era stata individuata una possj _ .
arca industnale; 1l settore sud-ocadentale alla base della terrazza di corallo, dove
2002-2003 erano state individuate tracee di una possibile occupazione del sito in epoca
ntenore al Medio Regno; ed il settore onentale del sito lungo il margine della terraz
10 prossinutd del mare, allo scopo di raccoghere maggion informazioni sulle stru
cenmonial segnalate da Saved

Nella campagna 2004-2005 gli seavi sono stati condotti lungo 1l pendio oceident:

¢ continuare Pindagine di aleuni resti di abitato ed 8
tunzional per la lavorazione del metallo messe in luc ¢ nel 2003.2

della terrazza di corallo P

004 ¢ sulla som
onentale della terrazza per esaminare una probabile struttura cerimoniale.
1ol metodo ad uniti stratgratiche (US) all'intern:
hicate con la sigla WG (Wadi Gawasis) seguita dal
¢ro progressivo di sequenza cronologica dh apertura delle singole unit (1-n).
A suddivisa in una griglia di quadrat di 2 x°

e L) A L
Il alfanumerica da A1 a 5 da nord-ovest a sud-est, 11

otale TLS ed ha Qi coperto

Lo scavo ¢ stato condotto applican
dvumitd d seavo di 10 % 10 m. g
num
Laascuna unitd di scavo & stata a sua vol

2]
< m, indicatt con una S

nlevamento topogratico ¢ stato condotto Con stazione t

oltre meta del sito

Nel corso degli scavi condott a Mersa Gawasis nel 20032004 ¢ 2
i struttug

del sitor tumuls « strutture ¢

004-05 sono statl
S8A Organizzazione
strutture 1ipogee; forni e/o fornael.
[ra sono state scavate lungo la costa: WG 20, WG 23

indagau diy - .
e RSt U ¢ che hanno contermato la I.'l‘lnl\}t‘

ircolan di pretra;

I're strutture circolan in pie

WG 29,

-
La strurtura \W¢; 23 crvun tamulo ovale di cirea 6
di corallo ¢ lliin'_]l

. k

7mx 55 m costruito con blocehi
ludeva due piccole stanze con dimensiont
nerno trammenti dj ¢ e :::: 1. I'H d‘"h_m”‘"c da lastre verticali d.l 4:nnglm‘ncml°

Heare ¢ ceramica, legno e rest di conchiglie del genere

estverso il mare ed un'ancora di calecare era

merato, che Ing¢
spetivamente i 18 mx 1 me |
con all’

I

J "y .Ifl l..
aml Laamern onentale erg aperta ad

Maksa Ciawasis

deposta sul lato mendionale presso 'entrata. La camera occidentale, molto disturbata,
non aveva aleuna entrata ¢ una piccola fossa rotonda, purtroppo vuota, era scavata
nel pavimento. Di fronte all'entrata vi erano un focolare ¢ numerosi frammenti da
ceramica, databili al Medio Regno. :

La struttura WG 20 era in origine una struttura approssimativamente ov:le. con
un‘asse principale orientato est-ovest, lungo cirea 10-12 m e Iu‘:m? cirea 8 m. All'interno
vi era una piccola camera semicircolare con diametro di circa 1,2 m, costruita
successivamente al muro esterno. Sia la cinta sia la camera erano aperte sul lato oqenulc
ed erano costruite con soli blocchi di corallo. All'interno vi erano anche aleunt buchi
per palo. Alcuni frammenti di calcare, forse da un’ancora, sono stati trovat ;: :;:a‘
piccola fossa presso Uentrata della cinta ¢ pochissimi framment di ceramica del ¢
Regno sono stati raccolt all'interno della struttura. _ i

La struttura WG 29, scavata solo in parte, era una prattatorma appmmuwncg:;
ovale di cirea 10 m x 6 m ed alta cirea 1.0/1.50 m, cmtmju.n con 1_astrc _onmmah“;
conglomerato ¢ bloechi di corallo e con pali di legno .cl:.spow verucalmente
orizzontalmente entro la costruzione. La sommiti. em originarismente coperta con
sabbia compatta ¢ ghiaia. Aleuni frammenti di ceramica e di calcare, forse da_u:: mcc;lt
sono stati raccolti alla base della piattaforma. Un focolare ¢ stato messt:hm uciwc
base del lato sud-oricntale della strurtura, Numerose centinaia di &n;nm?nu cclmr:m ::
della famiglia Strombidae (genere Lamhis) erano associate l}ui platta so;\rmn. Lo
almeno 623 esemplari distinti sono stati raceolt sulla sommita della sola p;n.rtccm .
della piattaforma, corrispondente a circa meti della struttura, .']I‘um gli r:s”s n-l: -
completi erano aperti nello stesso modo sulla sommita, presumibilmente per b
il moll Due steutture ipogee (WG 24, WG 28) sono state scoperte fimuoven
l: TO us? sabbia lungo la parete occidentale della terrazzo di corallo.
: ‘I @G 54 & stato messo in luce il corridoio d’entrata di una vasta struttura scavata

ﬂ i 11 mmdom. lungo 2.5 m, largo 1.7 m e alto 1.4 m con asse est-ovest, era
:g:lr‘:.;::)c:.lll.;iumnb da un crollo. B stato tuttavia possibile rilevare che i suoi lati si

i . ettentrionale ¢ stata individuata
| lare sul lato s I 1
aprono aleune gnnda- stanze, In partico la ¢

vasta anticamera con asse nord-sud, da cui si accede a due stanze parallele di 12
una :

I iempi tovest
j 6 m dalla superficie del iempimento attuale, con asse e
(Fig ‘e dwdll?cmsmnxe i‘r}::ic verrd avviato nella campagna dgl 2005.
o ml)‘mw 86!;‘3 del corridoio delimitati da muri costruiti con ancore < mlcnn?
El;;m bjl:sl;e di conglomerato ¢ blocehi di pietra. Due travi di legno ¢ matton
nunlizzate,

3 2

materiali organici (frammenti di corda ¢ legno). L'entrata della structura
contenente materiali

khia ; cie erano deposte due lame di un umone
e ﬁcmpi‘ﬂ “": atin :::reiﬂ.:: :m e rilievi di navi del Medio ¢ Nuovo
di nave, simili

Regno.
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Sulla parete della terrzza all'esterno del :'urr"l'_’j“ ”“.n” ‘c.aﬂ'lc ?Bdu
quattro delle quali contenevano stele i ealeare simili ]it‘l’.lilﬂ‘l.t'l!il.t’!lr'll e. Orma
vottve del Medio Regno, Due di queste stele non portavano isc flz10n1 o deco
Ui stele non finia era decorata con una figura amiani seduta davanti alla t
offerta, La quarta stele conteneva un'Iscrzone \fulivulma; U‘mﬂ‘!‘:f"’“u fFi‘v
quinta stele ben conservata ¢ stata raccolta nella sabbia ai piedi delle i
porta il cartighio di Amenemhat 111 (ca, 18311786 4, Cr.) sopra una scena di
A dio Mined un'iserizione con nfenimento a Punt,

| ceramica messa in luce all'esterno ed all'interno del corridoio indica fasi su
di ust, con una fase finale associata al nmone databile alla XVII < XVIHIT D

lis WO 2 ¢ srata messa in luce una stanza cirea 6 m x4 m scavata nella paret
terrazza di corallo, lentrata di forma rettangolare era alta 1.6 m e larga 1.4
alla base una trave di legno che serviva da sogha. La presenza di mattoni erudi
s all'esterno s allinterno della sogha ha suggerito che 'accesso a questa
fomne stato onginanamente chiuso con un muro di mattoni, La ceramica rae
questa seruttura ¢ databile agh inizi del Medio Regno,

Alcunt hivell di occupazione con buchi per palo, mattont crudi e focolan in seqp
stratigrafica sono stat messi in luce sulla sommita del pendio occidentale della terraz
(WG16) Lungo la parcte della terrazza, in cornspondenza al livello supers
ocupazione, exano ammassate foghie della pranta halfa ed un'ancora sembrava d
une spazio praonterno, La ceramica associata questi livelli ¢ darabile alla fin
Penodo Intermedio ¢ Medio Regno,

Una sequenza strauficata di focolan (WG 18) ¢ stata infine messa in luce all
della verrazza sul versante sud-oceidentale del sito, Qui sono attestate quattre
cecupasone databili al Medio Regno, La fase pii antica era caratterizzata
prande quannta d conchighe ed ossa di pesce e da industria litica associats a

diupo nubsano ed egizana databile aglh inizi del Medio Regno o forse al | Perig
Intermedio,

Kests di form e /o possibili fornaci sono statd identific

at hungo il pendio oeeid
della terrazza (WG 17, WG 19/25/26/27, WG 22),

Un fornn completo di precole dimension ed i resti di uno o due forni simill
sat messiin luce sul pendio della terrzza (WG 17) (Fig, 3). 11 forno completo av
ferma quasi revangolare con dimensiond G054 mx 045 m x 027 im, ed era costru
com tre tavole di argilla arronondare all’estremith € con un soleo pmfcmdo sull'e
I ondo era intonacaro con argilla ¢ Vapertura era rivolta ad ovest, 1l forno era

pribives € nempio con foglie per essere nusato dopa Pabbandono, La ceramica n
AROTTNG & guesta struttura nsale al Medio Regno,

Alla base della terrazza, bungo ol marg
€ stata una sene di depositl di scarico e

w della playa, nel settore accidentale del site
v grandi lent di cenere e carbone da autivie

1"




‘

acra, ||

V() 18 erano associate a restl di co
14 per preparare cibo sia Pef la

ta raccolta una grande macina )

wulla superficie usata per la 1

lunghi fino a 25-30 cm e's
ono stati raceol sul sito, §o
itale del sito, Lenorme numero di
nre che essi fossero fabbrican — eno

i vane dimensioni, talvolta con
ubili ad imbarecazioni sono stati
VGO, WG 24 ¢ WG 28 sul pendio o6

coperta di due lame di timone
Iperticic (!f_-l l!LPU‘ln” (I! sabblﬂ 1
ogea in WG 24, 1.a “lama 1 & lun
cm verso la base e spessa 7-12 em
ommita ¢ 40 em verso la base e
con mortase ¢ tenoni. Un foro con
babilmente per legare il imone allo

t 48 cm, larga 28 cm ¢ profonda 2i
iccolta in una stanza a sud del corrl
ezzo di legno e conteneva aleuni ¢

I pranito, conglomerato o calcare sono §
neno regolan a forma triangolare con Iz
Lue ancore ¢ rano xl(-pr ste all'entrata del ec

' state nuthizzate per la costruzione deim

1 i . . -
lentrata del corridoio in WG

FAto deposte

PAWASIS € presentano ford incompleti che ne

1€ 1n calcare usate per la costruzione del murl

ont (Im x 0 (,imh con spessore di
fato trovato nella stanza a sud del
Na macina, il vaso di legnieo descritto 80
¢ ha forma trapezoidale, cond

1I3CTVato, ¢

e add

Mamsa Gamass

6hem x 45 em, ¢ presenta due nodi ai lati dell‘apertura (Fig, 7).

Frammenti di corde sono stati rinvenuti in tutte le unita di scavo, In particolare, una
grossa corda lunga circa 5 m ¢ con diametro di circa 5-8 cm ¢ stata messa in luce
davanti allentrata del corndoio in WG 24,

I'ramment di tessuti in lino sono stati trovati in quasi tutte le unita di scavo,” Fssi
crano caratterizzati da una tessitura allentata con un numero uguale di fili nella direzione
della trama e dell'ordito ed erano ottenuti passando i fili della trama sopra ¢ sotto
quelli dellordito,

I'materiali di sicura provenienza esotica comprendono un frammento di vaso ad
orlo con labbro arrotondato ed ispessito simile a tipt raccolti presso Wadi U’ sulla
costa yemenita del Mar Rosso ed un frammento di vasellame a bocea nera d:camo
con una banda di triangoli lungo P'orlo, nutilizzato come strumento per levigare, di
probabile origine eritrea. ;

Nel corso della campagna 2004-2005 sono state nnvenute due stele in caleare, due
tavolette di legno e tre ostraca con iscnzioni.” S ey

Le stele (Stele 2, Stele 5) facevano parte originaniamente di un gruppo posto in dieci
nicchie scavate nella parete della terrazza di corallo presso Pentrata della struttura
ipogea in WG 24, Una terza stele (Stele 1) mcplgmfc ¢ mntcdclh parte superiore
presentava soltanto alla base la raffigurazione incisa di un individuo seduto con una
corta barba, la parrucca fino alle spalle, un lungo bastone tenuto con la mano sinistra
ed un pezzo di stoffa nella mano destra, L

La SFr’clc 2 con dimensioni di 40.1 cm x 23.5 cm x Scm e mg:{nxti umndnn
portava un’iscrizione con una formula di offera scflo in parte leggibile, darabile tra la
fine del regno di Senusret 11 ¢ gli inizi del regno di Amenembat 11 Alla base a stele
mostra una scena con due vomini seduti in posizione simmetrica a gu_di uas gnnde
tavola di offerta. Le poche linee leggibili contengono un "A.ppcllq at viventi” seguito
dalla formula di offerta (H?tp di nsw), dai nomi e titoli solo parzialmente conservau

i i ¢ dar nomi det loro L ;
dtll.z:l;:cilj:?mnfmsioni di 38.0 cmpﬂ:h;ls.l) em x 1 0.5-11.0 em ed cs-tregmi
arrotondata ¢ ben conservata tranne I’ess:rmﬁé superiore in parte crosa. la dummmnc,d
relativamente grossolana, & divisa in tre sezioni con a) una scena di ﬂfj"; ta da ﬁ;?;:
del re Amenembat I con alle spalle il proprietano della s:ele Ncb;:m c:’ i s
Min nella parte superiore, b) due testi simmetrici otizontali d‘c:: g mhm
centrale, ¢ ¢) la parte finale dei duc.r.es.u in due -_mlngn: verti : con a clascun e
I safi ione di due uomini in piedi nella sezione inferiore. Il sovrano porta

uraz entemente con due piume. | personaggi rappresentan alla bhu SONO
::lfr : I:E: fratello Amenhotep. 11 testo ricorda un viaggio di Iﬂcbs;: B.;.!-‘qu ‘;
di Amenhotep a Punt per accompagnare verso queste destinazioni un funzionario

nome Senbef.
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Due tavalette o h-gnu l'll-ll'lHnIMi add extremita arvotondata, con ‘- L
P amente i 70 emx A em e b ems =) em, !mi‘lt.l s, |-1'G-Wll.i_ih 1e
e sodtanto T et destra della seconda ha conservate la parala '?lﬂd*ﬁﬂ!_._ ,
con ntermento all'estensione del potere reale al di fl:n'lrl dell

Pre Brammentt ostraca con Brevt ICH2iont i ieraten sono AL AnVEnRua i
¢ W 281 e, mal conservatl PO un hreve testo i r-l-.nmhlliﬂ;

00 200, wn grappo di letere ptwn (Punt?) ¢ Pindedo della parala *
st un siterimento ad un grappo de SO operat. .

L ieione delle fast dioceupasione ed uo del sitoa Mersa Crawasis ¢ stata o
w base alla tpologia della coramien raccolta nella sequenga stra

I maggor parte della ceramica risale al Medio Regna con !i]\i ITRIE 1
Ul | pesdo o alla N dinastin, Pramment diseodelle Carenite, seod
o oo divo a labbeo avrorondato leggermente inflesso, plare a collo
st i protondt deWG T, WG TR ed nel sondaggio geologico WG 1S s
e btne del Mo Regno e T Perodo Tntermiedion Fssi potrebbero pertante
wi o del mito tome g alla fine dell Antico Regno ¢ plt probabilmente
Totcrmedion bacermica raceolia nella steatira ipogea in WG 28, compre
el m Red Nile Sl e seodelle carenate aperte di piecole o medie dimg
M Ware cormmponde a apt databili tea a fine del 1 Periodo Intermedio
el Medion Regnog i paricolare alla N1 Dinasuia,

\doro vl numcrost tramment di glare con oo a collare con labbeo pi
strattsapenon WG T6 TR sono sl adpt databili tea il rardo M
CNmencmbia I e gl del Nuova Repno, Frammenu di scodelle aperte ¢
von ot Tabbeo asrotondao o vasteemata databili v il Medio Regne

AN v Repmo sono ugaalmente presentt negli st superort di WG 1
WETE WG9, WG 22 e WG 23,

Fatinenephstran supenion di WG 24 ¢ stata raccolta una notevole g
cotamiedecoran con bande dipinte i rosso e nero sulla [rarte superiore
sul collo ¢ sull'orlo datally 1ea I tine del 11 Pertodo Intermedio ¢ u“ el o ! v
Pinastia Ui daeaone alla XV dinastia ¢ anche confermata dalla [resensa
acollo Glinedyieo ¢ bottighe con un collo alto ed estroflesso simili a Vsl
Memphis e Amarmi, A questa coramica erano associate le due lame di timeone m
i bace sl sommiia del dempimento del corndoio della grande steattura
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In 2003 and 2004 the University of Naples “L'Orientale” (UNO) and the Itz
Insttute for Africa and the Bast (1sIAO), Rome, in collaboraton with Boston Unive
BU ). Boston (USA) conducted under the direction of Rodolfo Fattovich (UNO)
Kathryn A. Bard (BU) the third and fourth field season at Mersa Gawasis, on
Fgyptian coast of the Red Sea. The expedition was granted i):,-' the Italian Minis
tor Foreign Affairs, Rome, UNO, and by Mr. Wallace Sellars, Solebury, Pennsyl
USA).

The site 15 located on a coral terrace 4 ¢ 6 a. s, on the northern bank of the W
Gawsis, ca. 25 km South of Sataja and 50 km North of Quseir, i

'Irl:-- aim of the archacological project at Mersa Gawasis was to reconstruct o
archacological ground the sca trade in Pharaonic times and the organization of t |
Il.-_r.pu.m maritime cxpeditions in the Red Sea and their importance in the econon
2 i o s el R .,,,“i,:.;; .m- 1.n-r_|r1:rh1|c IIITIL‘.S‘; o reconstruct tl

. i tl\-lri-.i in or e {0 ('[:11':r§-' 'rhc. factors a.f'fec

Heeoles : cxpeditions. The project is also aimed
reconstructing the territorial organization of the site and an archaeolopical map o
the Wadi Gawasis areq as a contribution for the c T chacological map %3
region. Preliminary reports of cach field sc N.,: (.l,]_mm icritage management of l'.l‘@
. : were published online in the web sité

F B and investigated in 1976 ¢ 1977 by Abdel Moneim SaY"I

(i 4. Pr a = : :
ndria. Prof, Sayed identified the site with the harbor from

Mettbss o1 I]]}III;“;_I_I_I” ||u.|r1rnnt' l'\;}‘:l—.':lrrln:ll'- to Punt left, 2
2004-2005); 1\4.11|..|«,”..P,L\r J;;_'Ir:_llk;.;;[-‘.' Lt "\'ri’.'”l'rm ), geoarchacologist (2003-2004;
Childs (US National i’.nI-I\: b archacologist (2003-2004, 2004-2005); S. Terry:
Rodolfo Fattovich (1N h':[-.l-*uI;[{J‘.;.'INIIM”'I““-'”l”-“m (2003-2004, 2004-2005);
Lim, (National | ...-‘,,-,-.,”‘__"_' '\”] »' '”l_];u-ullljzl“l f;?,::r.n 2004, 2004-2005); Chen Sian
Mahmud (Ain i |,|u.-”I. J11,I ,';F”'l.i',l- :tr(‘ll;u-r,]rlrll.'_lal (2004 2005); Abdel Moneim
2003, 2003 2004); Andres .\T,.”I,r,‘}, .::i;;. geomorfologist (2001, 2001-2002, 2002 = -
i .' |J|‘ archacologist (2003 2004); Cinzia Petlingieri

',J_r.r;..; -“-m:'_ .|]|u‘.|r;||ur I;Z’,l}ll’: 2004, 2004-2005); Rosanna

2005, Stefano Tilia (Soc, Treerre, Roma), surface

.

the ¢ |'|-’|J:'|_ (811

I'he site was discove red

where the 121

1%
UNO), archac ol

Pirelli (LN
w( J,n [ :-'.||;1|a1| WSt
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surveyor (2004-2005); Chiara Zazzaro (UNQ), assistant archacologist (2003-2004,
2004-2005). The Supreme Council for Antiquities, Cairo, was represented by Elal
Mahmud Ahmed (2004-2005) and Moamen Saad (2003-2004) from the Inspectorate
of Qena.

In the 2001-2002 field season the investigations focused on some tumulus, rounded
excavated structures and pottery concentrations on the surface of the coral terrace.
In 2002-2003 the expedition investigated the base of the south-western edge of the
coral terrace to understand the meaning of some pottery mounds near the bed of the
river and some tumulus near the seashore.

In the 2003-2004 ficld scason the western sector of the site along the slope and at
the base of the coral terrace was investigated, where in 2001 a possible functional
area was identified; the south-western sector of the site where in 2002-2003 traces
of a possible occupation earlier than the Middle Kingdom were icicmiﬁcd;‘and the
castern sector of the site, along the edge of the terrace, near the seashore, in order
to get more information on the ceremonial structures recorded by Sayed.

In the 2004-2005 field season the excavations were conducted along the western
slope of the coral terrace to continue the investigation of some settlement remains
and industrial areas for metallurgy already started in 2003-2004 and on the top of the
castern sector of the terrace, in order to investigate a possible ceremonial structure.

The excavations were conducted with stratigraphic methodology in 10x10°m
excavation units labeled with WG (Wadi Gawasis) and a progressive number rclaFed

to the chronological sequence of the investigation of the units (1-n). In each excavation
unit a grid of 2 x 2 m squares, labeled Al - ES from the northwestern to the
southeastern corner, was established. Mapping was conducted by means of a TLS
‘ vered more than half of the site. ;
"“;,ﬂ:_;i‘i}i’;;:mm types of structures were rccordc.d at Mersa Gawasis confirming
the complex organization of the site: tumulus and circular stone structures; rock cut

structures; clusters of post holes; ovens and/or furnaces. e
Three rounded stone structures were investigated along the seashore: WG 20,

23, WG 29.

WG 23 was an clongated tumulus ca. 6-7 m x 5.5 m consisting of coral and

i 1.8
conglomerate blocks mound. Inside the mound there were two small rooms (1.8 m

« 1 me1mx 1 m)delimited by vertical conglomerate slabs. Fragments of sandstone,

i inside the rooms. The eastern room
d shells (Lambis sp.) were found inside t
E:I:itjr}:’ ::;(r):lr‘l:: o:icmcél to the sea and a sandstone anchor formed part of the

i i en wall. The western chamber, heavily disturbed had no
Fm:;ﬁ:::;ilﬂ::j;:ii:]] rounded empty pit was excavated on the floor. In front
en

of the entrance a fireplace
were collected.

and several ceramic sherds dating to the Middle Kingdom




;

sriginally an enclosure oval in shape, with an Fas
Inside, there was a small rounded chamber ¢
Both the enclosure and the chamber had entrances on their ;
ted of coral blocks. On the floor inside the enclosure there we

Some sandstone fragments, perhaps from an anchor, were found in ﬂ'h
t the end losure ['ew \]uh“t' [{_il];_:(l(!ﬂl SI?L‘I’L]S were COH

v 2 was o

[0-12x 8 m

the WG 20 exeavation unit was only partially excavated. It c¢o
10 6 m.ca 1.0/1.50 mn h., formed by hotizontal conglo
| blocks, Horzontal and vertical wooden poles were embedded
op of the platform was covered with compacted sand and gravel:
f sandstone perhaps from an anchor were collected at
orm. A |||l_i]1.]fl was recorded on the southeastern side Of-

.\ . |

ndred:

ot Strombidae shells (ambis .-|‘J) were associated to
02 hells were collected on the top of the partially cxca
ponding to more or less half of the structure, All the complete'sh
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of ;\njucnemha: I1 (ca. 1831-1786 a. Cr.), an offering scene to the god Min, and a
text with a reference to Punt, Other two niches originally containing small stelae were
excavated on the entrance to the corridor.

The pottery collected outside and inside the corridor suggests that the last phases
of use of the structure, when the steering oars were left there, goes back to the 177
18" Dynasty.

In excavation unit WG 28 a rock cut chamber ca. 6 x 4 m was discovered. The
entrance rectangular in shape was ca. 1.6 x 1.4 m, and a wooden plank was used as a
threshold. The presence of some mud bricks both inside and outside the threshold
suggested that the entrance was intentionally closed with a mud brick wall. The pottery
collected in this structure goes back to the beginning of the Middle Kingdom.

A stratigraphic sequence with occupation layers, post holes, mud bricks, and fireplaces
was investigated on the western slope of the terrace (WG 16). Along the wall of the
terrace, a mound of halfa grass and an anchor, perhaps reused to delimitate an inner
area were found. The pottery from these levels goes back to the First Intermediate
Period and the Middle Kingdom.

A stratigraphic sequence characterized by several fireplaces (WG 18) was invesugated
at the base of the south-western edge of the terrace. Four occupation phases going
back to the Middle Kingdom were recorded there, The carliest one was characterized
by a large amount of shells, fish bones, associated lithic industry, and by Nubian and
Iigyptian pottery of the beginning of the Middle Kingdom or the First Intermediate
Period.

Remains of ovens and/or furnaces were identified at the base of the western edge
of the terrace (WG 17, WG 19/25/26/27, WG 22). A complete small size oven and
remains of one or two other ovens were excavated there (WG 17) (Fig. 3). The
complete oven was rectangular in shape(ca. 0.54 x 0.45 x 0.27 m) and consisted of
three clay slabs with rounded and grooved edges. The bottom of the oven was

ing was oriented to the west. After the last use, the oven

plastered with clay, the opent
was cleaned and filled up with leaves and branches. The pottery associated with this

structure goes back to the Middle Kingdom.

At the base of the terrace, along the edge of the Pplaya, in the western sector of the
site, several strata formed by ashes and charcoal most likely from metalworking
activities were discovered (WG 19/ 25/26/27, WG 22) (Fig, 4). Some rectangular pits
with burned walls might be related to activities conducted in this area. The collections
from this area include hundreds of fragments of bread moulds, walls of furnaces
similar to the ones from WG 17, possible copper slags, and big fragments of rough
vegetal tempered pottery possibly locally made. In the same area there is also :vidc_ncc
of lithic flaking and ceramic manufacture. The pottery from WG 19/25/26/27 points
to two phases of use dating to the end of the First Intermediate Period-beginning
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Vo triangular steesing oars were discovered in the corridor as the entrance of the
rock cut structure at WG 24, The first one was 180 % 35 cm and 7-12 e in thicksiess.
I'he second one was 200 cm % 40 cm and 1012 em in thickness (Fig 5).

A large wooden bowl 48 x 28 cm and 20 em deep was collecred in a room South
of the eorridor in WG 24, 1t was made from a large piece of wood and comamed
some vegetal semains, perhaps seeds, (Fig, 6),

Complete and fragmentary granite, conglomerate, and sandstone anchors have been
collected in all excavation units,* They consist of more or less regular shabs shaped
as a triangle with a hole near the upper vertex, Two anchors were put at the entrance
of WG 24 and four were used in the walls of the corridor, The two conglomerate
anchors at the entrance of the corridor at WG 24 are different from the other anchaors
from Marsa Gawasis and are charactenzed by incomplete holes, Mot likely they were
never used, The four anchors used in the walls of the corndor were characterized by
large dimensions (100 x 60 % 28 cm),

A well preserved rope bag was discovered in the room South of the corridor in the
rock cut structure at WG 24, 1t was associated with a grinding sione, the wooden
vessel and the base of a vessel with traces of ochre. The 60 x 45 cm bag s tapezoidal
i shape and is charactenzed by two knots at the two sides of the opening” (P, 7).

Fragments of ropes have been discovered in all exeavation units. A rope 4. 5 m
long, and with diameter of the cross-section ca. 5.8 cm was discovered in front of the
entrance of the corndor of the rock cut structare at WG 24,

Fragments of linen were tecorded in almost all the excavauon units,’

[xotic materals inchude a fragment of vessel with rounded and thickened rim similar
1 types collected at Wadi Uy, on the 5, Arabian Red Sea coast and a fmﬂncmr of
black topped vessel with a rim band of triangles reminding of materials from Lntre

I the 2004-2005 field season two sandstone stelae, two wooden tags, and three
ontraka were collecred as well* The stelae (Stela 2, Stela 5) were onginally all embedded
in a rock wall, on the right side of the entrance of an artificial groto, (WG 24, 0
the south-western area of the site. . ,

The round-topped Stela 2 is 40,1 cm high, 23,5 em wide and 9,5 em deep, It is
obtained from a limestone block, The decoration is carved within a frame (3% x 21,5
cm), limited by a thin engraved line which runs parallel to the edges of the stela. The
decorated surface is divided into two parts: 4) An upper section which s occupied by

12 horizontal lines with hieroglyphic texis, cavering about 3/4 of the whole surfuce;
| which is engr el with an offering scene of funerary charcter.

by the lower section engraved

Some formal ehameteristics of the stela, the typology and the orthography of the

offering formula clearly suggests 4 date of the monument between the end of the

sl “n of Sesostris 111 and the beginning of the reign of Amenembar 111

17
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Errata corr,

Tesrynis (UmM-iL-BretGAT - FAYOM)

Campagne di scavo 2003-2004

Dal 25 agosto al 30 ottobre 2007 ¢ dal 1 settembre al 28 ottobre 2004 Ja Missione
congiunta franco-italiana, costituita dall’Institut frangais d’archéologie orientale del
Cairo ¢ dall'Universita degli Studi di Milano, ha effettuato la sua sedicesima e la sua
diciassettesima campagna di scavo a Ummi-¢l Breigit,'tra le rovine dell'antica Tebtynis,
dove essa lavora dal 1988, Come negli anni precedent Fesplorazione archeologica si
¢ sviluppata nella grande discarica ad est del tempio di Soknebtynis ¢ lungo il dromos
che conduce al medesimo santuario; ma nello stesso tempo si € aperto un nUOvo
settore di indagine nella parte orientale del kim”

Nel cumulo di pattume, situato tra le ultime case del villaggio ¢ le tombe della
necropoli, la Missione lavora dal 1994, recuperando ogni anno ingenti quantita di
materiale anche se il sito ¢ gia stato scavato in i punti ed ampiamente saccheggiato
nel secolo scorso, Durante le campagne del 2003 e del 2004 lo smantellarmento
sisternatico del montcolo di detrit, nella sua progressione verso est, ¢ arrivato ad una
sessantina di metri dal peribolo del tempio di Soknebtynis e si € sviluppato su una
superficie di circa 400 m?, La parte meridionale del settore interessato ¢ apparsa
intaccata nei livelll superiornt da buche pit o meno profonde aperte verosimilmente
da cercatori di papiri; la meta settentrionale, invece, si ¢ nivelara pit sconvolta di altre
Zone della f|}s.(';|r1r;|, essendo stata alterata da un’enorme fossa scavata da eral:hm, che
non &l fermarono, come altrove, aglh stran piu alti. Per quanto devastato fosse il terrena,
lo spostamento di oltre un mighiaio di metri culn di sabbia ¢ di detriti non ¢ stato
deludente. Come d’abitudine si sono recuperati in abbondanza rest di oggerti in
terracotta, legno, fibra e, pitn raramente, vetro e pietra. Prevalentemente si € trattato
di pezzi che sono venuti ad agggungersi a centinaia similari raccolti in anni precedents,
ma in certi casi hanno arncchito le nostre comoscenze sulla tpologa di diverse categonie
di manufartt, svelando particolanta o carattenstiche precedentemente ignote. Insieme
agli cqc-mplun consuctl ne ¢ stato raccolto pure qualc‘unu un pn' fuor dellordinario,
come un frammento di bassonlievo in calcare rllplmn con la figura di un coccodrilleo,
la serratura di un eofanetto in legno ancora funzionante e delle nacehere complete
di tutte le loro componenti (Fig, 1). Né 1 eitrovamenti sono statl limitati agh oggetti;
daglh strati intarti e dal matenale i smosso sono stati recuperati oltre 400 papiri, fra
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calce ¢ !_i scaricavano immondizie, come é @ia stato segnalato in Cl. Gallazzi, “Lo
scavo” cit, (nt. 4), pg 186 sgg,

Pa.rallclamcntc allo sbancamento del deposito di pattume sono stati proseguiti gli
e ]“f‘S‘“’ ile dromos del tempio di Soknebtynis, dove si é cominciato a lavorare nel
2000 (Fig, 2)."Alla fine della campagna del 2002 era stato esplorato tutto il tratto della
via compreso tra il vestibolo del santuario ed il primo chiosco in pietra, scoperto da
Anti nel 1931, Per conseguenza nel 2003 i lavon sono ripresi sul fianco orientale del
chiosco, 1a dove si erano fermati Panno prima. Dopo che erano stati localizzat gh
edifici adiacenti alla strada, le indagini non si sono estese all'interno delle COSLruzIons,
essendo l'interesse della Missione concentrato sulla via: i lavori si sono sviluppan sulla
banchina in terra battuta posta tra le facciate delle case ed il lastricato centrale del
dromos. Come nel tratto scavato pii a sud, non é apparsa alcuna struttura permanente
in muratura, Sono venute alla luce solamente delle installazioni effimere connesse col
mercato che si teneva lungo Ja via: ammassi di pietre e colli d'anfora che stabilizzavano
pali piantati nel terreno per sorreggere ripari di tela o di canne, piccole piartaforme
in mattoni o in argilla per appoggiare i prodotti postl in vendita, solchi lasciati dalle
incannucciate infisse nella terra per proteggere le merci dal sole e dal vento, Insieme
alle tracce del mercato si sono incontrate fosse piene di limo destinate alla messa 2
dimora di alberi, prova evidente che anche in quel tratto I'area di passaggio dud dromos
era fiancheggiata di piante, cosi come piti a sud verso il vestibolo del tempio, Tanto
le strutture del mercato quanto le buche per gli alberi sono state ritrovate unicamente
in strati risalenti al I sec. a.C. ¢ al I sec. d.C. I livelli pidi recenti, infatti, sono risultati
completamente sconvolti ed in vari punti del tutto asportati da sbancament atruari
da sebakhin o cercatori di antichita; mentre gli strati corrispondenti al I ¢ al 111 sec.
a.C. furono rimossi da un’enorme buca scavara per la costruzione del vicino chiosco,

Sulla banchina orientale della strada l'esplorazione si & arrestata qualche metro a
nord della corte del chiosco, dopo che erano stau raggiunt 1 gradini di una scala in
calcare che permetteva di accedere alla piattaforma creatasi sul lato del dromas con la
costruzione del muro di sostegno eretto tra il I e il [T sec. d.C. Poco al di la della scala
si scorgevano i miseri rest di un degpreterion scavato da Gilberto Bagnani nel 1933 &
distrutto pressoché per intero dall’azione degl agend atmosferici e dalle devastazioni
perpetrate poco dopo la meta del secolo scorso,

Anziché ripulire le vestigia di una struttura irnmediabilmente alterata, si € preferico
spostare il lavoro sul lato opposto della via, in modo da esplorare anche la prospiciente
banchina occidentale, acquisendo cosi una conoscenza completa del contesto in cui
era inserito il chiosco, Per raggiungere questo obiettivo era necessario esaminare un
tratto di banchina, lungo all'incirea 60 m., compreso tra il degpneterion A5300 a sud,
scavato nel 2001, I “nsula dei papiri” a nord, rimessa alla luce da Bagnani nel 1934,

Tale spazio era coperto pressoché interamente da due cumuli di scarichi, alti vari
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bbi esso mediamente mezzo metro, si € incontrato il piano di calpcstic della E

nna immediatamente ‘I\-.uui.&mt' alla fase di abbandono dCI LI-111 SECE dC Il'l
quell’epoca le banchine, grazie alla costruzione dei due muri paralleli al lastricato fra
[T el 11 sec. d.C., erano delle prattaforme sopraclevate di oltre 1 m., rispetto all’area
¢ di passaggmo. Alla banchina occidentale, nel tratto rimesso alla luce fra il 2003
va mediante due scale in pietra, ora pressoché del tutto perdute,
ingolo sud-ovest del chiosco, Paltra all’estremo nord della corte di

In rurn gl

strau supeniori del pezzo di banchina adiacente al chiosco e alla sua corte
1011 $130N0 Incontrate strutture costruite, neppure di durata effimera: evidentemente
) 8¢ ["\l\l.l soltanto perl passagpio della gente ed eventualmente per lo
»l‘. 1ZIONAMme 1|‘[r- di qualche capo di bestiame, come palesano avanzi di foraggio, rest
f"1. ctere ed escrement sparsi qua ¢ la, Pro prio al di sotto di una lettiera glaceva il
PAPpIro piu interessante che sia venuto alla luce nel settore: uno spezzone di rotolo
con tre colonne in greco contenenti le It -

g . 4 . 3 » . 9
potbesers di un paio di poemi del ciclo troiano

¢ Linizio der Nostor.

Nella parte ] i
tla parte settentrionale dell’area sc f i i di
, darca scavata sono afbhior: ¥ y a
precedentemente sconosciut (Fip, 3) Quell l e dﬂpm:ma
A3500) § : e 2) uello situato pia a sud, contraddistinto come
» tueretto all’epoca di Traiano quin .
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(A4300, A5300)" Al

- di nisulta contemporaneo dei due scoperti
1 ¢ mel 102 . . _
i ¢l dromos nel 1931, POl riscavatt dalla Missione nel 2001
arl i . ol
A3500 si presenta come questi due e di A6300, situato sulla banchina npp()stﬂw‘
WY 4 come una sala rettangolare sopraelevata di m. 1.20 rispetto al
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i : , ;rm lingresso che s apriva nella facciata prospiciente la strada €
e era preceduto d: -, : = IV
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: - ed '} em., che ¢ ssibile
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sotto i numerosi strati di intonaco in calce e sabbia stesi sui muri e sul ptvimento’.m
Quest'ultimo, oltre agli intonaci sovrapposti, ha conservato le impronte di tre basi,
due quadrate ed una rotonda, che erano verosimilmente destinate a sostenere statue,
a meno che una, quella rotonda, non fosse un altare. In effett all'interno della sala
SOno state raccolte centinaia di frammenti di 3 statue in gesso raffiguranti divinita,
tra cul forse un’Artemide ed uno Zeus (ovvero un Eracle), con foggia prettamente
greca. Insieme ai pezzi in gesso giacevano pure tre stele in calcare, due rappresentanti
Lsis Thcrmut{lﬁs ¢ la terza i Dioscuri (Fig. 4). Analogo per struttura ¢ dimensioni (m.
10,60 x 8,20)agli altri deipneteria scavati in precedenza, A3500 si differenzia da quelli
per la dépendance che gli ¢ annessa a nord: uno spazio oblungo di m. 3,35 x 7,40 con
una piccola stanza ad ovest, al quale si poteva accedere solo dall'interno della sala.
A ridosso della dépendance di A3500 si eleva A4500, il secondo dei dejpneteria ritrovan,
il quale si distingue dagli altri tanto per la datazione quanto per alcune peculiarita della
struttura. Esso fu innalzato nei decenni centrali del I sec. d.C., cioé precedentemente
ad A3500 ed ai tre scavati nel 2001 (A4300, A5300, A6300), che risalgono agli ultimi
anni di Domiziano oppure al regno di Traiano. Quando venne costruito, A4500 si
presentava come una sorta di podio a forma di [[ aperto verso il dromos. Solo in un
secondo tempo, quando sorsero pit a sud A3500, A5300 ed A4300, esso si uniformo
agli altri: ad est fu eretto un muro parallelo al passaggio centrale della strada, al fine
di chiudere lo spazio su tutti i lati, e quello che era un podio divento il pancone di una
costruzione simile agli altri deipneteria. La struttura modificata prese le dimensioni di
m. 12 x 9,60 ¢ fu ingentilita dallinserimento di elementi decorativi. Le pareti furono
movimentate da colonne in mattoni inglobate nella muratura e nella facciata orientale
due colonne analoghe furono innalzate ai lati dell’ingresso, che era congiunto al
lastricato da una scala in pietra. Come in A3500, all'interno dell’ambiente si sono
ritrovati i resti di tre basi: una posta di fronte all'entrata, le altre piti arretrate ¢ parallele
al tratto ovest del pancone. Nessun frammento di statua ¢ stato rinvenuto; ma non
¢ arrischiato ipotizzare che le basi servissero a sorreggere effigi di divinitd, a meno
che quella ubicata in corrispondenza dell’ingresso non fo.ssc un nlu‘re.
Le dimensioni di A4500 (m. 12 x 9,60) ¢ la sua pianta originaria a forma di []
escludono che la costruzione avesse una copertura stabile costituita di travi, canne ed
ga puo essere fatta per A3500, A5300, A4300 ed A6300,

argilla. Constatazione analo, . 300, /
la cui ampiezza non si discosta di molto da quella di A4500. Quindi si deve concludere

che i deipneteria non avevano un tetto rigif!o_: erano dtl-.g!i ambi’cnti apen‘i, 0 fors::

poco ombreggiati da teli, dentro i quali si nur.uvano i membri dell:: vme synodoi per
pregare, CONVErsare, tenere conviti rituali ed assistere ille Procesf}nm che si sv?lgcwno
sul dromos i convenuti montavano sul pancone, accesfe.uhtle dal] interno e dall’esterno,
¢, stando in piedi su di esso, guardavano sfilare le efﬁgl delle mﬁ dn una Wm
sopraelevata. Cosi si comprende quale fosse la funzione dei panconi addossati alle

183




Risk N5 - CLAUDRY Aah

3 g . i & T » L
X nieea perché gli ambient non fossero coperti, € St CapISCE per qunlc motivo
parct; sl splcga px ity - i
A4500 tosse un semplice !"nd.n_ . ud delle B hi X
Libmeteria, s1a nella parte piu a sud de a banchina non si ¢

Sia al di sotto dexr due desprelena, S
ira aleuna in tutt 1 livelll anternon al 1 sec. d.C. Si sono trovate appena
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teo. altre al 11 sec. a.C., altre ancora linizio dell’eta ellenistica. Le buche in parte
lizzate a pochi metri dall'area centrale di passagglo, In parte sono state
ad ovest, ma sono sempre risultate parallele al lastricato, come sulla

\lcune di esse, risalenti ai primi secoli dell’eta ellenistica, erano
circondate da un anello di mattoni, analogamente a qualcuna affiorata ad otiente

durante gl scav1 del 20 02, In un caso, pot, dentro il muricciolo era inserita Obllquamente
iccata a metd, con il collo infilato nel terrgno e con la parte centrale aperta
! z

n antora sp

0. in modo da formare una conca. Non ¢ difficile arguire che si

€ OVOLTa VErso | alt

trattava di un dispositivo destinato a facilitare 'annaffiatura della pianta, il qualc

a di versare I'acqua dentro la conca e di farla penetrare il pit vicino possibile

1 attraverso il collo del

ecipiente infossato nella terra, Oltre alle buche per
1, negl strad cornspondent all’eta ellenistca ed alla prima epoca romana, sono
usate per stabilizzare pali infissi nel terreno, ad ovest dei due dejpmeteria,
¢ si sono individuad 1 resu di npari di canne ad occidente della corte del chiosco. Sono

festamente le tracce di strutture effimere analoghe a quelle ritrovate sul lato
opposto della strada, le quali devono essere interpretate come vestigia del mercato
che si svolgeva sulle banchine del dromos.

Mentre lungo il lastricato i cumuli di scarichi coprivano costruzioni ed aree non
toccate, pit ad ovest i detriti sommergevano edifici messi alla luce da Anti nel 1930 &
quelli pia sud) oppure intaccati da sebakbin o cercatori di antichita (

1 i due piu nord).

-esistenza di tali strutture sotto gli scarichi era conosciuta, giacché per una parte
3 . 1 " ~h e £ o o .
di esse si ha qualche fotografia scattata al momento dello sc

_ avo ed una planta relativa
alla fase di unlizzazione cen i
alla f 1 : ¢ plu recente. L.a Missione,

i tuttavia, non ha esitato a intervenire
~1ui_ll- edificy, essendo intenzionata a precisare il limite occidentale del dromos a partire
]\ .1r‘1 Ct \.ru;u ne A6200 portata alla luce a sud nell'anno f’.l]{l{l[? Si sono quindi dqucpolte
¢ facciate di cinque abitazioni pia toccate da Ant = 0.
z g1a toccate da Anti (A4600- / / 5
I, A9600-111), rinunciando a ripi . LT 00111, A5600, A6600, A8600
S ando a ripulire gli ambienti retrostanti, ma scendendo i
O 11t “ITe Terer . £ ’ ;
pr tondita sino al terreno vergine, dentro strati mai raggiunt in precedenza. Per i due
_ ~ . e o Ll B . i i
LLhm]] i . A1600-111, A10600-11T) si ¢, invece, effettuato lo scavo su
tutta la superficie ché per e i ' ‘ ) :
e superticie, perché per essi non si aveva pianta alcuna e perché uno (A10600-
) €ra ancora parzialmente intatto. Cos < & -
. OS1I S e 5 1 = .
St ¢ potuto delimitare il bordo occidentale

della strada, conoscere siid : :
noscere almeno in parte evoluzione degli edifici adiacenti e datare le
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le duc ubicate pit a nord (A1600-111, A10600-111) e quelle immediatamente adiacent
(A9600-111, A8600-II) furono erette alla fine del I o allinizio del II sec. d.C.; il grande
edificio A5600-111, posto all'incirca 7 m. pit a sud, sorse nella meta iniziale del I sec.
d.C.; A4600-111, che ¢ la costruzione pia meridionale fra quelle esaminate, fu innalzata
anch’essa nel corso del I sec. d.C., ma in un momento che non si pud precisare meglio
a causa dell’esiguita degli indizi stratigrafici ¢ documentari. Per contro, A6600, collocata
nel mezzo della serie di abitazioni ritrovate, fu costruita alla fine del 11 o al principio
del 1 sec. a.C. Per quanto sorti in epoche diverse, gli edifici apparentemente restarono
tutti in uso sino alla fine del II sec. d.C., quando le sabbie cominciarono ad invadere
il settore.

Di tutte le costruzioni, per i motivi sopra esposti, si sono scavate per intero soltanto
A1600-111 e A10600-1I1. A1600-I11 ha rivelato una pianta pressoché quadrata di m.
7,60 x 7,90 ed ¢ risultata composta, al pianterreno, di tre stanze e delle scale. Le due
camere pil ampie sono situate ad est: una, di m. 2,25 x 3,10, fungeva da ingresso;
Paltra, di m. 2,90 x 4,50, serviva da soggiorno. Le scale occupavano I'angolo sud-ovest
mentre il terzo locale, di m. 2,95 x 1,60, era collocato a nord-ovest. Sotto quest’ulimo
si trovava una cantina, che era gia appartenuta ad un edificio precedente ¢ che cra
accessibile attraverso una botola inserita nel plafone di legno, canne e mattoni. Siccome
i pavimenti erano gia stati raggiunti dagli scavator irregolad, Pedificio non ha resttuito
materiali di rilievo; solo sul fondo della cantina, che a un certo momento fu in parte
colmata, si & raccolto qualche pezzo notevole di ceramica domestica dagbﬂe al II sec.
d.C. Spingendo lo scavo sotto A1600-111, in livelli non toccati prima, si € notato che
la casa sorse su una costruzione ellenistica, A1600-11, di cui non solo recuperd una
cantina, ma ricalcd pure la pianta. Di questa abitazione piu antica sono rimaste le
fondamenta, due cantine (una riutilizzata da A1600-I11, Paltra ricavata sotto la prima
rampa delle scale) e qualche corso di mattoni della muratura. Da queste vestigia si
ricava che Pedificio fu innalzato intorno al 100 a.C. su un tratto della banchina del

s fino ad allora utilizzato per il passaggio ed il mercato. :
d’;’;': piccola e piu modesta e l'fbitazione A10600-111, adiacente al lato nord .dj A l§00-
I11. Essa ha una pianta rettangolare di m. 4,90 x B,.SO e comprende tre sqh spazi: un
grande locale ad est, che fungeva da ingresso e SOgEIOrno, uno Stretto ambmantc a sud-
ovest di m. 1,60 x 2,30 ¢ le scale a nord-ovest, che portavano al terrazzo. La parte
occidentale della casa ¢ risultata sconvolta da una gmnf:le buca aperta da ._ieba.ébm‘o
cercatori di papiri; la meta orientale, invece, ¢ apparsa intatta. La? sul pavimento in
terra battuta e in un ammasso di ciarpame ad_do.ssato a un angolo, giacevano vari ple:zzn
di vasellame, utensili domestici in fibra, restt di una rete da pesca, la testa grossolana

di un leone in pietra, quella raffinata di una grande statuetta in terracotta mfﬁgura..ntc
greci tutti concernenti un tal Pibekis e

iovi di ostraka
n giovinetto ed un certo NUMEToO utti © n tal Pib
o proprietari, 0 almeno gli abitanti della

suo figlio Protas, che furono verosimilmente 1
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* Precedentemente a questo edificio sull’area sorgeva una
casa nel corso del 11 sec. d.C. Precedentemen ] ,

y s trangolare (A10600-11), di cui sono tornate alla luce la parte
costruzione a pianta rettangolare ( S . scale di AT0600-TIL. Al nag
orentale ¢ quella centrale, restando la zona ovest sotto IL,E‘C ]- S ] : Parf
della casa pit recente, anche A10600-11 aveva ad .t.:ﬁt Ll_ﬂ UmCr'd f{lra_n“- ¢ Stl'd;lzta,] n Ct.}l
st apriva I'ingresso sulla strada e si trovavano due pl;tEL:ITUFIHL‘ addossate al lat unghll_
Queste inducono a pensare che I'ambiente potesse tungﬁc _df‘ bf)[{cga ¢ che le parti
rialzate servissero per appoggiare le merci; ma nessun |nd]zm_c Stalg rachOlto Che
confermi questa eventualita. Lo scavo delle Il’LiCL‘I‘It.; splanate sui resti € degli strati di
occupazione sopra il pavimento ha solo permesso di appurare che A10600-II fu eretta
alla -_';:m- del II sec. a.C. ¢ venne abbattuta verso il 100 d.C., allorché sorse A10600-
I11. Pit in profondita si sono incontrati i ruderi di una terza casa, che sembra aver
avuto anch’essa una pianta rettangolare, dovendo adattarsi all’area lunga e stretta su
cui pot sorsero A10600-11 e A10600-I11. I ruderi individuati non sono pero sufficienti
per riconoscere la struttura delledifici ; bastano appena per precisare che la costruzione
fu innalzata nel corso del I11 sec. a.C. e rimase in uso sino alla fine del secolo seguente,
quando fu soppiantata da A10600-11.

Una volta scavate le due case a nord e rimesse alla luce le facciate degli altri cinque
edifici pit1 a sud, si € visto che nel I e nel 11 sec. d.C. la serie delle costruzioni era
interrotta da vicoli e passaggi che si inoltravano verso ovest: uno fra A5600-I1I1 ed
A6600, un secondo fra A9600-111 ¢ A1600 ]”fld un terzo fra A10600-111 e la casa
immediatamente a nord, scavata negli Anni Trenta, il qual

¢ proseguiva verso est, lungo
i

preterion A4500, raggiungendo il lastricato del dromos. Nello stesso tempo si &
notato che gli edifici, eccezion fatta per A4600-111, avevano tutt il loro ingresso sulla
banchina del dromos. Essendo state crette le case in epoche differenti e sopra macerie
di altri edifici variamente spianat, le porte si aprivano a livelli diversi: quelle di A5600-
IT1, A1600-11T e A10600-111 crano sopraclevate e precedute da un paio di gradini;
quelle di A8600-11 e A9600-TT1 erano sul piano di passaggio; mentre quella di A6600
St trovava infossata di quasi 1 m. ed era preceduta da una rampa di discesa, giacché
l..: Costruzione era sorta intorno al 100 a.C,, cio¢ due secolj prima che la banchina del
draomios aclevata. Che gli edifici avessero ingressi ad
1SSAgEI0 sl aprisse fra una casa ¢ Paltra, era abbastanza

nattesa la posizione delle facciate, che non SONO apparse
parallele allasse del lastricato come | due depreteria A3500 ¢ A4500 Nel I e nel II sec
d.C. gli edifici deviavano verse ovest, scostandosi dal]’ el ol
7%asudedi10° 4 nord, inoltre non erane neppure
appoggava su una costruzione piu antic
dell’eta ellenistica, erano rientrat ris
M1, turt alline

s diventasse una plattaforma sopr
altezze diverse e che qualche pa
prevedibile; é risultata, invece, |

asse della via con un angolo di
Ut appaiati: A4600-111, che si
a, ed AGG00, che era stato eretto alla fine

petto ai loro vicini AS300-11 [, ABGOO-IT ed A9600-
A1600-11] ¢ f\‘]“(_:flll-]“1
Fig. 5), P

atl tra loro, mentre 1 1
o 3 allineati 'uno sull’altro
Sporgevano di oltre 2 m. versg est ( ,

€I conseguenza la banchina sterrata davanti
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alle COSm:xzioni si presentava come un trapezio, che a sud era largo 13 m., mentre 2
nord raggiungeva i 18 m., prima di restringersi vistosamente per la presenza dell'edificio
dissepolto negli Anni Trenta sporgente di oltre 6 m. rispetto ad A10600-111. ’area
libera si ridusse a nord quando sorsero i due dejpneteria A3500 cd A4500. Tra questi
¢ le case retrostanti (A8600-11, A9600-1T1, A1600-I11, A10600-111) rimase un passaggio
irregolare ampio mediamente 6 m., il quale a nord era bloccato, pressoché per intero,
dalla costruzione sporgente di cui si ¢ detto or ora.

Negli ultimi decenni del periodo ellenistico ed allinizio delleta romana Ja disposizione
degli edifici sul bordo del dromos non era molto diversa rispetto a quella poi occupata
nel I e nel IT sec. d.C. Le facciate di A4600-11, A5600-IT e A6600, innalzate verso il
100 a.C., erano appaiate le une alle altre e disassate verso ovest di 7° rispetto al
passaggio centrale della via. L'edificio a nord di A6600, nellarea su cui sorsero AB600-
II e A9600-111, aveva la facciata parallela a quella delle case a sud, ma sporgente sulla
banchina di m. 1,20. A1600-IT ¢ A10600-11, allineate I'una sull'altra, avanzavano verso
est di altri 2 m. e deviavano verso ovest di 12°. Infine, la costruzione a nord di A10600-
IT sporgeva di m. 6,40, al pari di quella che la sostitui nella piena epoca romana.

Per il periodo compreso fra il 1T sec. a.C. e Pinizio dell’eta ellenistica, in cui ]"anf:a

fu urbanizzata, solo pochi tratti di muro sono stati localizzati sotto le costruzioni pnl‘l
recenti. Per quanto limitate, le vestigia mostrano che in quell'epoca le facciate degli
edifici non solo erano disassate di 10° verso ovest rispetto al passaggio centrale del
dromos tardo-¢llenistico e romano, ma erano pure pit rientrate verso occidente. Per
questo motivo nessun muro ¢ apparso sotto A1600-11: lo spazio, poi occupato daﬂ:.l
casa, era un terreno libero, sul quale si svolgeva il mercato, come hanno nvclat‘0 iixcsti
di strutture effimere destinate all'esposizione delle mercanzie. Per contro, i muri tornati
alla luce sotto A10600-II indicano che in quel punto gia sorgeva un edificio, il quale
fuoriusciva di parecchi metri verso est rispetto a quelli posr?' piﬁ.a su.d. Qucstc sporgenze
e queste rientranze, cosi come l'orientamento delle facciate in direzione nord-ovest,
anziché in direzione nord al pari del drozos, non devono sorprendere. Qu‘ando quelle
costruzioni furono erette, il chiosco allora esistente, quello in mattoni ritrovato nel
2002??tava ad una trentina di metri pit a sud e la strada a nord di €550 NON presentava
un lastricato o un’area di passaggio ben definita: aveva un tracciato in terra battuta
che andava verso I'oasi passando per un’area priva di cdzf:?lc,}. C.cvnscguentcr.nentc.
quando il settore ovest fu urbanizzato, non c’era un punto di nfcnmelnto preciso per
P'orientamento e per la posizione delle case che fmopo erette per prime. Poi, nel 11
sec. a.C., allorché fu innalzato il primo chiosco in plel:ra.ed il dromos fu p{‘ol]m‘gal:o
verso nord, predisponendo un passaggio Cen“?-]e consolidato con blocchi di P{"-‘ffi""f
e breccia, I'asse nord-sud della strada divento la linea su cui oncnt?re gli cdlru
prospicienti. Le vecchie case del II_I sec. a.C, apparvero allm;n troppo rientra ; :s stc:
ovest e marcatamente disassate rispetto alla via; pertanto le costruzioni innalza
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intorno al 100 a.C. (A4600-11, A5600-11, A6600, ,\‘)(jill )-11, r\lf‘.-lﬂﬂ-u, A10600-11)
furono adattate, almeno in parte, alla nuova situazione: furono meglio allineate e mEI?D
spostate verso occidente, soprattutto perché .-\Ifﬂlﬂ—ll! venne ad occupare lo spazio
libero sulla banchina a nord di A9600-11, appaiandosi ad .‘\l“(}ﬂﬂ—lll. QUR]ChC altro
apeiustamento fu fatto tra il I e il 11 sec. d.C. con le nuove case di eta romana. Le
facciate, perd, seguirono sempre una linea obliqua tendente verso ovest, alcune
restarono rac:ur.nzlm ed altre si mantennero un po’ sporgenti; sicché 'allineamento
degli edifici adiacend alla banchina non divento mai regolare né parallelo all’asse della
strada, contranamente a quello delle costruzioni situate sul lato opposto, almeno nel

tratto esplorato fra la cappella di Isis Thermuthis e la corte del primo chiosco in pietra.ag

Una volta delimitato il bordo ovest del dromos, alla meta di ottobre del 2004, gli
operal sono stati spostati nella zona orientale del £dm, dove la Missione in precedenza
non aveva mai scavato, La maggior parte del suo lavoro si era infatti svolta nel settore
sud-occidentale delle rovine, in un’area urbanizzata all'inizio dell’eta ellenistica e abitata

I 1 sec. d.C. Al di fuon di tale zona erano stau compiut soltanto dcgli interventi
nella mera settentrionale del £ém, in vestigia risalenti al IX e al X sec. della

nostra era.

Per conseguenza la Missione aveva raccolto importanti informazioni sulla fase
ellenistica e su quella romana del villaggio, che erano venute ad aggiungersi ai dati
forniti dai testi e dagli scavi di Anti e Bagnani. Qualche indizio era stato recuperato
anche sulle condizioni del sito in cpoca islamica. Ma nessuna conoscenza era stata

acquisita sul periodo bizantino di Tebtynis, per il quale neppure in precedenza si erano

trovate tesumonianze archeolo

giche o documentazione scritta. Tuttavia, la ceramica
ile in superficie aveva fatio supporre che le rovine bizantine giacessero nel settore
10t parte ancora intatro. Si ¢ quindi deciso di avviare le
speranza di imbattersi in vestigia che aiutassero a colmare
: 1 storia del villaggio per i secoli IV-VIII dell’era cristiana.
[l lavoro ¢ stato avviato su una aupcrﬁcu: di 200 m.2, a circa 150 m. dal bordo
s ot e A “:[:::.t_.lt-;-;::::rt-:tln]l':t,z:l|‘.x'h:mc;;{m-mi .dci '@b{{‘é.i)iﬂ' S;tto
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supporre che siano state utilizzate per portare vivande nell’area sepolcrale durante
cerimonie in onore dei defunti. Lo stesso strato di sabbia ricopriva un muro lungo
20 m., che rappresenta la facciata sud di un grande edificio ancora tutto da scavare.
La costruzione si sviluppa verso nord, completamente al di fuori della superficie
esplorata; percio ¢ impossibile precisare quali fossero la sua struttura e le sue funzioni.
Ma, grazie alla ceramica rinvenuta ed ai testi copti raccol, si ¢ appurato che Pedificio
crollo nel corso dell’'VIII sec. d.C. e che sorse sopra costruzioni risalend ai secoli
immediatamente precedenti, cio¢ all’epoca bizantina. Dentro le strutture sottostanti
lo scavo non ¢ stato spinto. Tuttavia si puo affermare fin d’ora che il fatto di aver
incontrato quei muri non ¢ privo di importanza, perché per la prima volta sono state
localizzate sul &dm delle vestigia bizantine, lo scavo delle quali nel 2005 potra forse

aprire uno spiraglio di luce su una fase della storia di Tebtynis rimasta sino ad oggi
- a5
oscura:

Clandio Gallazzi

NOTE

1. Sia nel 2003 sia nel 2004 i lavor si sono svoln sotto la direzione di chi scrive. Alla prima delle due campagne
hanno partecipato Roger Lichtemberg (antropologo), Gisele Hadill—MmaglpP (archeologa), Anna kl%
{ceramologa), Philippe Collombert & Christina D1 Cerbo (r.igmu-us.u'), Bn.gIIII Flanery, Ivn.n. Guermeur,
Monson e Vincent Rondot (egittologi), Nikos Litinas ¢ Fabian Reiter {paplrlulogf), Chastiane Petit (specialista
di lavori di intreccio), Norman Muller (storico dell’arte), Clothilde Georgern (ﬂ.td\lfetn}), Mohammed Chawqt
¢ Khaled Zaza (disegnatori), Mohammed Ibrahim Mohammed (ﬁ'ntogr.lfo). Younis Ahmed {r:sr:m:ore). ﬂ
Supreme Council of Antiquities era rappresentato da Ashour Khamis A_hlus e Mohammed ) {ohmgn.c
Abdelbadii. Nel 2004, invece, insieme al direttore hanno operato Ro_g.v:t Lichtemberg {mmh?:]logo{:t.— d;;;_l;;
Hadji-Minaglou (archeologa), Anna Poludnikiewicz (ceramologa), Philippe C_ollurnbcn e Gmm; : :_ mer
(demotisti), Brigit Flanery, Ivan Guermeur ¢ Mona Ar_af: Hz_ssan Ahcl:kl Lauf (cg:_nniogjs.' Acio :aj 'm::
(paleografo), Nikos Litinas, Nadine Quenouille ¢ Fabian Reiter (papirologi), Christiane ;::n {siedu[bui
lavor di intreccio), Magali Pagnoux (architetto), Mohammed Chawqi (disegnatore), Mo r;d : rahim
Mohammed (fotografo), Leila Lau-Lamb ¢ Younis Ahm_:d (restauraton). In npprtsent:{m: c:lpmmc
Council of Antiquities hanno partecipato ai Iavu;i ‘:clls:g h:;sj:on;t;hgixo ::‘:,m Abbas, Mohammed Ragai

d-cl-Hakhim, Mostapha Feisal Hameda e Saied Awad Moham e

2. |:?;|, Gallazzi, “Tebtynis (Unm-el-Breigit — Fgyim]", RISE 1, 2004, pgg. 115-27 (in m p&ﬂlegé :‘m AS) s m

trovare elencare pubblicazioni che illustrano |attivitd svolta dalla Missione tra e A qu




Rise 2005 - CLavpio GALLAZZL

. ISE 1, B Mathicu, * Trananx de £ Tnstitut frangais d archéolegie orientale en 2
da aggungere, oltre al crato amcolo di R. SE1, . og, 572 8gg) ¢ N. Grimsl = BUAHS “Fouilles
200, BIEKG 1A, 2063, pgs 481:064 o perce o 918 0 (in partic. pg 55 52g), dove &l dé
Fgupe o aw Sowdan, s 2002-2005", Onentalia 73, 2004, peg. N
o uatl nel 2002 ] = y
i :-l::;:u:l:; I‘ur'n:‘u:u'-m sugli scavi compiut € sui nsultatl -'IL'(]L:ISIIII nel Zmi ::i:ir: sl‘iti:‘cc::l;?[:::oh:ﬂn .
" “Digging Disry 2007", EA 23, 2003, pgg. 25-9 (in P I'“'{"s"?mc; r;acw BlF[:xO 104, 2004, pgg, 58
nB ,\ialhlru. “Travaux de /Tnstetut framasr d'archéologre orentale en 2003- ] e. e -ribi]c m,PI SP;n BB St
(in paruc. pg 660 sgg). Per 'atvaed realizzata nel 2004 un upldll iltlt.tl'l;'") li::: o indmoiﬁ'ﬁm
Diary 20047, 1 , 2005, pgg. 25-9 (in paroc. pg. 28); un rap[lenlll pit dertagl g
2005, nella rubnica “Travaux de {lnstitut frampars d'un'bqug:: orrr_irrd.r‘f o 2 IBA” 190;) 2 " i:
Sia gl intervent compiun nella discarica a partire dagli scavi di Grenfell e Hum..( s - J\B),s' . T
ul(l:'l'lull nel settore dalla Missione sono desenm in CL Gallazzi, Lo seave di uma discarica a Uname-e, IQ!;'
sorprese del pattene”, NAC 27, 1998, ppge. 185-207 . )

5.N I;mm,rfl':-ri-ﬁ:: I'I\I‘I Grock | essels Im.r,-‘.'lfrlra:‘k: Le Care, in corso di stampa. ?’ulrc i volurnl. pr?puud |
el-Aguizy, Fredenc Colin ¢ Ghaslaine Widmer appaniranno nella serie Fouilles franco-italienmes, Te
Ctr EIJ ['-.Jlluu, “Lo seana” cit. (nu 4), pg. 192 5 : e
7. Case di exopyltas msalenn al penodo romano sono stare ritrovate nel 1993 e nel 1994 un centinaio di v
a sud: cfr. N, Grmal, “ Travasee de Mustitus frangars d'archéologie arentale en 19941995, BIFAO 95, 1995,

645 (in paruc. pg, 589) allazer < G. Hadp-Minaglou, Tebtynis 1. s reprise des fontlles et fe ?Nﬂff”#"hl
dTuas Thermouthis, Le Caire 20000, pe 265g

Yer il santuano ed suo dromar st imands 3 V. Ronds w, Tebtyms 11, Le temple de Tebtynis et son dromos, Le

Per latovind archeologica svolia lungo la via processionale dal 2000 al 2002 s rinvia, invece, a Cl.
“Tebtymss” civ. (ne. 2), pg. 115 sgg. Qui sia sufficiente ricordare che nel 2001 sono stati rimessi alla lug
deipreserna A4300 ed A5300 sul bordo oceidentale della sirada ed il deipmeterion A6300 su quello orientale, m
nel 2002 gli scavi si sono sviluppad sul lato est, portando alla scoperta del chiosco in martoni del 11 sec
Grazie ai lavor allora compiut era stato possibile trarre le seguenti conclusioni: 1} il setrore fu u
all'inno dell'epoca ellenistica, allorché fu eretter i) 1E€mpIn Su un terreno in precedenza des:nico; 2) il
fino al | sec. d.C., aveva unampiczza complessiva di eirca 33 m, presentava nel mezzo un'area di p

pavimentata lasga poco pit di 6 m.; 3) frail L e il 1] sec. d.C. il lastricato centrale fu fiancheggiato da d
paralleli, che permusero di trasformare

9, Cfr (1 Grallazzy, “Tebaywis* e, (n

10. Installazion analoghe erano wrnate
at (nt. 2), pg 118 sg

11. Per gh albert individuat a sud nel 2002 efr. €. Gallazzi, Tebtymis”
dispostc lungo i dromei dei templ 81 vedano, inve Cl. Huy,
am Main — Bern — New York — Paris 1989, P 21 sgp; AL C
Pg 453 sgp

12. Cfr tupra, nt, 8,

13. Cir. G, Bagnans, "G 1cars di
fig 7)

alla luce pit & sud durante i layori del 2002: cfr. €. Gallazzi, *

<it. (nt. 2), pgg, 117 e 120, Per le
Ronot, Le jardin dans | ﬁgrptf anctenne, Fy
abrol, | pojes processionmelles de Thébes, Leuven 200

Tebnumit”, Bollerting d"Are 27,111, 1933, PRE 119-34 (in partic, pr 120 e
14, Cfr, B. Mathicu, “Tranais de I

Chr. Tnsterus franigais o archéologie oriemyfe en 20012002
G614 (in parue. P 530 sgg ),
15. Cfr. G. Bagnam

16. I monticoli di det

» BIFAO 102, 2002, pgg,

It scari di Tebiums ", Ba
18000 visthil nella fote,

Hettine d'Arse 28, 1935, PE
reprise cit. {ni, 133, fig, 7 e P o
17. Cfr. 1. Breccia,
Tebtyms (1928 19300", ASALL L1R
1925 1931, par I2
18. Cfr. C Anti,

376-87 (in partic. pg. 382
= G- Hadji- Minaglou, Tebtymis
appert sur fes fouilles de fy Soaeta Malana perla

1931, ppg. 19-24 iy partic, pp.
- Brecea, Bergamo 1932 P 60-3 (in partg
“Cole scawy della Miisione archeolageg Haliang

Ricerca dei Pupirs Cirect ¢ Lating & Oxyrhynel "

23), poi i Le Musée Gréco-Romain d'A
i ﬁ2j|.

@ Umm el Breggpip (Vebtaanis), Aegyptus 11, 1930,
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. ISOLA DI NELSON (ALESSANDRIA)
L'INSEDIAMENTO DI COLON] MACEDONI E LA NECROPOLI EGIZIANA

Nel corso del 2003 il Centro della Missione Archeologica Italiana ad Alessandria
d'Egitto (CMAIA) ha compiuto due missioni: la prima si & svolta dal 5 di gennaio fino
al 4 di marzo e ¢ stata finalizzata al restauro dei materiali ritrovati nel corso delle
precedenti missioni e conservati all'interno dei magazzini del Supreme Council of
Antiquities - Maritime Museum di Alessandria; la seconda missione, dedicata allo
scavo, ¢ durata dal 12 di settembre al 12 di dicembre, Nel 2004 il CMAIA ha effettuato
altre due lunghe missioni: la prima, durata dal 27 di gennaio fino al 15 di aprile 2004,
¢ stata interamente dedicata al restauro delle ceramiche ritrovate sull'isola di Nelson
e conservate nei magazzini del Servizio delle Antichita in vista dell'esposizione -
promossa dal MAE - inauguratasi il 29 di maggio al Musco del Cairo. Nella seconda
missione, cominciata il 6 ottobre e protrattasi fino al 15 dicembre 2004, si ¢ invece
continuato lo scavo archeologico sull'isola mentre, parallelamente, una seconda équipe
proseguiva il restauro del materiale ceramico nei magazzini.

Paolo Gallo, Ricercatore di Egittologia all' Universita di Torino e Direttore del
CMAIA, ha assicurato la direzione degli scavi, che sono stati condotti sotto la
supervisione del sig. Mohamed Sultan e del sig. Atef Ali, ispettore del Dipartimento
d'Archeologia Subacquea del Supreme Council of Antiquities. Hanno partecipato allo
scavo il dott. Matteo Lombardi, egittologo dell' Universita di Torino; dott. Matilde
Borla, egittologa, Soprintendenza Museo Egizio Torino; dott. Simone Nannucci,
archeologo, Universita di Torino; dott. Cécile Harlaut, ceramologa dell' Universita di
Poitiers; Sergio Volpi, informatico, Universita di Torino; dott. Nicholas Slope,
archeologo, Chairman della Nelson Society- Inghilterra; Cap. David Horn, dixejm.):c
del Royal Guards Museum a Buckingham Palace, Londra; Dott. Rachel Stone, specialista
di antropologia medica, Universita di Liverpool. e y ‘ :

Sono stati aperti contemporaneamente pit settori di scavo, nei qua%: sono srati
impiegati circa trenta operai specializzati egizufm., per lo piu forma_n all.o scavo
o dai membri scientifici della nostra missione nel corso degli anni passati.

archeologic ORI OSE i X
e tenendo conto del rischio di distruzione cui

Le aree scavate sono state scelte anch

erano esposte.
Si presentano di s¢,

di restauro.

guito | risultati ottenuti nei diversi settori di scavo e nelle missioni
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finale ¢ il 111 secolo iniziale a.C., & fornita dai bolli d'anfora, ritrovan numerosi all'interno
delle case e tutt appartenenti a questo periodo. Alcuni di essi fanno parte della senie
gia attestata negli scavi precedenti. Le anfore risultano importate principalmente da
Chio, Rodi, Cipro, ma sono presenti anche tipi provenienti dalla zona costiera siro-
libanese, come p.es. l'esemplare di "torpedo jar" riprodotta a Fig. 9.

All'interno dei vani, una ingente quantita di ceramica ¢ stara ritrovata nel posto
esatto in cui fu lasciata al momento dell'abbandono del sito. Tutto lascia pensare,
dunque, che l'evacuazione avvenne in fretta e in un solo momento. Molt sono i vasl
¢ le anfore ritrovati intatti (Fig. 7); altri invece sono semplicemente rotti 2 causa dei
crolli ma sono ricostruibili interamente (Figg. 8-9)

Fra i vasi pit belli, spicca un cantaro in vernice rossa con decorazione vegetale di
buona fattura e realizzato con impasto locale (comunicazione C. Harlaut) (Fig. 10).

2) Sondaggio stratigrafico TF1

11 sondaggio denominato TF1 & stato effettuato in prossimita dell'Area Senussi, 2
strapiombo della falesia nord (Fig. 1). Lo scopo era quello di distinguere, all'interno
della stratigrafia del terreno dellsola, i livelli artificiali creansia causa dell'insediamento
umano da quelli propriamente geologici. Inoltre, in questa zona erano stati ritrovati
casualmente, negli anni precedenti, alcuni ushabti delle ultime dinastie indigene ¢ i
resti di corpi imbalsamati, ci6 che faceva supporre l'esistenza, in quel luogo, di tombe
dell'epoca faraonica,

11 sondaggio TF1 ha interessato una superficie di circa 60 metri quadrat per una
profondita di 5 metri ¢ mezzo € sOnNo stati asportati circa 200 metn cubi di terra f:’mo
a raggiungere la roccia originaria dell'isola (bedrock). La sezione (Fig. 11) ed il nhc_vo
stratigrafico (Fig. 12), sono stat eseguiti da Nicola Severino e Simone Nannucci ¢
sono stati completati nel 2004, e

1l saggio TF1 ha rivelato novita del tutto inattese. Dal suo studio risulta Ch.c ]e: case
dei coloni greci del IV sec. a.C. furono costruite SOpra un terrazzamento artificiale il
cui spessore supera, in alcuni punti, anche i 3 metri. Tale riempimento, opera con tutta
probabilita degli stessi coloni, servi a livellare 'andamento .acudlentato del terreno
naturale dell'isola, cio che consenti in seguito di costruire I mscd:iama{nto‘ sopra una
superficie perfettamente piana e regolare. Il rnatgnale usato per riempire 1 dlsll.vclh é
costituito dal materiale di sterro € dagli scarti di lavorazione lapidea prodon:'l. dalle
attigue cave di arenaria, situate appunto a ngrdﬁ ca ﬂDrd-(:)VCSt d'cll isola.

1l trattamento e lo stoccaggio dei detriti "a monte" di zone estrattive Fost.iere trova
paralleli precisi a Thasos (Aliki) ed in.a!tre aree egee di coltmunfam lapidea.

Il saggio TF1 mostra dunque che tutt 1’hvelh t:hI terreno sovrappost al bedroc!:,
sono stati creati dall'azione umana ad eccezione dell ulltm'fo strato, costituito da sabbia
pulita d'a ccumulazione eolica. Tuttavia, anche in quest'ultimo livello sono state trovate
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\tazione umana (ceramica e fuochi). . | 5
ntervento. enorme in termini di lavoro umano, ha modificato per sempr i gusci di crostacei, fra tutti qucih Gtallina.
Figioasio del ! 1 eli I . . . 1 —
dellsola e corrisponde certo ad un preciso progetto collettis Accurmi diterra riportata rivelano la presenza, sotto la discarica d'epoca ellenistica,
ita a filo dei muri delle case del IV secolo dimostra che i cum di fosse piu antiche: si tratta probabilmente di sepolture che, per mancanza di tempo,
non sl SONoO potute scavare.

11 frequcer

mNario

ad SCZIONE €SCEl

no le costruzioni pre sto-tolemaiche contengono non soltang

di detniu su cut pog
copiosi resti di sepolture egiziane, ma anche oggetti greci importati, databili tra il 4) Area F: L' insediamento d'epoca macedone in prossimita del faro moderno
il TV-111 sec. a.C. ; Clee SAE SEOREY : e
L1y Il sec a 1 s | rest di moke e Un'altra area di scavo di circa 150 mq ¢ stata aperta in prossimita del moderno faro
1 oggett important anvenua segnalarmo -l L Armine: I . i 3% 5 3 : 5
R S R DT PR e e s N della Marina Militare egiziana (Fig. 1), situato al centro dell'isola, una delle zone di
lecine di ushabt databili tra le XXVI ¢ XXX dinastia, alcuni dei quali iscritti (B

massima elevazione. Le tracce di una serie di abitazioni costruite nella prima epoca
macedone ed abbandonate all'inizio del 111 sec. a.C. (331-280 a.C.) coprono anche
questa parte dell'isola (Figg, 23, 24).
: ; o : _ / Tanto le tecniche costruttive quanto le decorazioni parietali rivelano che queste
sio, su cui & -1',"!\::1!.-_ la testa di un canide tra motivi 2 s.\'astrca e triangoli, abitazioni erano, in generale, di qualita pit alta rispetto alle case coeve ritrovate negli
ibabilmente al V secolo a.C. appartiene un bel frammento di vaso a vernice nera scorsi anni in prossimita della fortezza. I muri dei vani pit importanti avevano un
ne evo raffigurante Ercole; dell'eroe, che trasporta sulle spalle il aspetto monumentale: costruiti in grandi blocchi squadrati di arenaria locale, erano
(Fig. 16) resta solo il torso, ma la sua presenza mitologica nella™ rivestiti all'interno di lastre di calcare ¢ ricoperti di intonaci bianchi abbelliti da una

13); uno stupendo scarabeo del cuore in diorite nera con iscrizione geroglifica (Figgs
15). Tra i reperu greci figurano invece frammenti di coppe ioniche (fonian bowls)s
del VII-VI sec. a.C.; un importante frammento di ceramica arcaica ionica di ttpo :

! non ¢ casuale, data I'estrema vicinanza del nostro sito al santuario decorazione a bande rosse, i cui paralleli pit stretti si trovano a Delo (Figg, 25-26).
caropico di Erdcle _ Un grande focolare (Fig. 27) ed un grande vassoio circolare per la fabbricazione del
. I.::~..:. :.1.1.'_:./1'151:_ piu recente suggeriscono invece aleri framment appartenenti ad una I. pane rivela sono stati rinvenuti in sitn (Fig. 28). Intorno al focolare di terrg Crl-ld’-l,i_l
bella 1dna a vernice nera decorata con foglia d'oro ed una interessante ansa di cantaro rincalzo era costituito di mattoni cotti. Fra i vari materiali, da segnalarsi anche il
decorata con un'applique di maschera tragica (Fig, 17) , ritrovamento di un coppo di colmo del tetto, intero, ¢ lungo 70 em ca. (Fig 2?%

Lo studio di questo materiale conduce alla conclusione che le vicine coltivazioni clemento architettonico scientificamente importante per comprendcrc la tccn‘ICIa
liiche travolsero sicuramente una preesistente necropoli egiziana in funzione tra il costruttiva impiegata dai macedoni per la copertura degli edifici alessandrini.

\r . AL i ) ! ’
VITe IV secolo a.C., ma di certo anche un amitero, o torse addinttura un insediamento,
Frec ATE I.|_I or ; : . i :
requentato dal grect 10nicl rlulr.;mt lo Stesso arco cronol EICO, G S) SCﬂVO della “Tomba Atef" £ : ' o
| Nella selletta che separa il promontorio est dal resto dell'isola (Fig. 30), in prossimita
: i Sl :
dell'lpogeo A (Fig. 1), frammenti calcarei di sarcofagi dell epoca faraonica facr‘:va:o
| presupporre I'esistenza di tombe proprio a ridosso della spiaggia. Un sond;gglo da,
dréé . | i, Ti i resti di iginariamente scavata nella roccia
ocumentare questa zona minacciata da una grossa frana in corso(Fig. 18), dovuta = in effetti, rivelato i resti di una tomba a camera ongn:ianam : mu,
G Cagaate s i BRI Boxinie . o 3 Jla attigua (Tomba A), le cui pareti erano pero state completamente aspo
sENU precipitazioni invernali. Lo scavo ha rivelato come quella attigu ;

alcune anguste costruzioni (Fig. 19 (ateliers? . vazi di una cava di pietra.
] 2 & 1Y) (atchers?) che segnano il limitare dellinsedi o0 dalla coluvazione di u .
(Figg, 20,21 2 tace dellinsscuuy Della tomba non resta attualmente che la pianta, rettangolare, conservata per

.lt| I.m.'.jrc;i usata dai ¢ i : . . i, A
rnvenuta nella discarica raffig g UJ]::T:—::?;: .l\]]I‘TUl.rIC:;- i ”‘“:‘ﬂ‘—‘f:l“bfonzial un'altezza massima di un metro. Al centro della mrr?b‘a g.iacc\"ano spar]:I i rcsFl a -
sotto 1) diadema 2 nastro, mentre sull'alero 51 \‘U”‘_ ”. ' (“.'_l[“ r“ o G‘P{.\: raccocz rrandi smcofagidi caleare bianco, m-jginadamcnm d“Pmt_j (traccc dl,Pq crodml?l:dﬂ:im
un clmo (Fig. 22). Si tratta di un mezzo obalo P .IC ol s'{pcrtc - £ a present su alcuni frammenti), completamente djst:n...lttl dal! azione .cl 'c

o & Ponio ad Alessandsia S Z:;;rsczlpclﬁni A fianco, i resti di pia mummie erano stati gettati sul pavimento in

comunic AZ10ne |’1.,1 ( J']I\'l . 3 r rac nfermare d T1co. U“o §
. cr I ICarg i | C |'|. sua pre / E maodo C | .
n ahl = / i csenza ‘at‘fn]) a Coy - Ay I ; ;
un abbandono del SO P12 1n alta tpoca fr.llt'lﬂ'l.lt' 1 : I . 1 1 I 1

41C3. a

Da notare, in tutte le disc 1 bili 1 i del dcfunti dcpcstl nﬂﬂiﬂﬂdi sarcofagiinpicml Celch
' utte le discz ilire che 1 corpl ; 2 P
animali o e g fago mummiforme di legno e gesso dipinto,

3) Area E: il limite meridionale dell’

| insediamento d'epoca macedone

losso della falesia sud dell'isola (Fig. 1) per

n'area di 100 Mg ¢ stata aperta a ri

), davanu

ura su un lato |

285 ;

\
1e dell'isola, la tor

Pffmcssodj
domestici commestibili, sia

racchiusi, onginariamente, da un altro sarco

ale assenza di ossa apparlencnti ad

no essi bined; i
© essi bipedi o quadrupedi. Abbondano, invece,
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vid 1 PC

ro di oggetti pregevoli, come gli occhi polimater

recuper 55
bronzo, favence e pietra nera) (Fig. 32) che ornavano le maschere funerarie ed al
1 quali un bello "scarabeo del cuore" in pictra nera (Fig‘ -

DEgll amulen tra 1 quall un bel

1 |
rmesso ancne u

6) Rilievo della “tomba A” ipogea

Nel 2004 sono stati finalmente effettuad il rilievo e la sezione della "tomba ipo,
: ' la epoca faraonica, situara nella selletta che separa il promontorig
ipogeo ¢ composto da un pozzo d'accesso verticale che si
trale; una grande nicchia frontale ospitava un grande sarcofa

ua in cattivo stato di conservazione glaceva ancora in

| MONUMeEnNto sotterraneo era stato ritrovato nel novemb

<UU1, ma non era stato ancora

disegnato a causa di infiltrazioni d'acqua marina d
passan. Approfittando di un abbassamento della marea, che
1ente 1l suolo della tomba, I'architetto Reynald Harlaut
tuto eseguire le necessarie misurazion; (Fige. 35-30). .

..:.] ilsnlda[i dell'ammiraglio Nelson e dj Abercrombie (1798-1801)
#! L-hairman della Nelson Society, dott. Nicholas S

41l

| ‘ lope, archeologo, ha partecipato
due campagne di scavo 2003 ¢ 2004 condn o |' i 1 i '
pagre A2 nunuando lopera di studio e di recupero
ture aet mannai inglesi decedur malla 1., i . 1
ers e it ‘r'lLl.le deceduti nelle battaglie anglo-francesi avvenute ad
bugir tra 1/%8 e 1] 1801 ¢ 17, 37) 2. s
ditcriane sican I (kg 37). 11 Irum Inglese, che lavorava sotto la nostra
—-eIRHC saenutica, era composto anche dalla X iali 1
siopehmeics pos ’ [nc 1e dalla dott. Rachel Stone, specialista in
) I Hea cadica = nversita q Iverne a AT L !
del \I:_:_\u: G(-]:g- R{n iil (}U‘r ]‘\ I] P) ]\ lr[ ”J]‘ ) d:ﬂ Lapltin{) Dﬁ“]d I-lnrn, dlrettore
. lell - RAIas di Buckingham Palace. I i uni ii
o _ __ ghs : » Londra, esperto di unif il
: i g : _ (0} unrormi
Spf base allo studio dei bottoni, delle rifiniture e dej fr. e
uitormi, ha potuto identifirnmn - :
o 'P,.;,m\ t “J::a m_:lcan e d:sr_mgucrc sepolture militar inglesi dalle francesi
¢ 24D SOprattutto |'/ ICa denussi g res : h g
! 3 >laresutuire la maggios o : i
periodo (Fig. 2). Inreree. o ggior parte delle sepolture di questo
k 15 4. ILETESS: [ = -
sbciiure & Cr-ressant ai fini dello studio antropologico si sono iy elate glcune
lture di marip 5o : A :
ES8€T statl cuciti nella Jorg amaca (Figg.38-39).

delle sepol

al sotterrag dn]}(;

8) La ricognizione topografica
La Dor. Domenica Costanting, de| Di

- artime '
Bari, ha €ompiuto ung sy E

TVeY topografica dj ¢
trattamento Je; 1 ¢
. lel dag e
Con una Strumentazione G -

di Ingegneria del Politecnico di
ue Scttl.[‘n.’inl‘ al fine di georeferenziare
ale 'I'ri?iffa m-cms.”' : pum_i sono s SN

1Ble in funziope Statica e cinematica.

1 nlievi delle strutture, []
PS differenyi

9) Le missione di restaurg
I restauri della ceramica e degy

li altri m, '
: Mate
diretti dalla Dott. Cécile Harl o

at sull'js
aut, dell'l w

; : ola di Nelson so stati
niversita d; p i

C s . ; T . . = 3
tiers. Ung pPrima missione di

15014 DI NELSON

restauro ha avuto luogo in gennaio-febbraio 2003; una seconda ¢ stata effettuata dal
12 settembre all'l dicembre 2003, Una terza pit lunga e costosa missione di restauro
¢ durata quattro mesi, da gennaio a maggio 2004 ed é stata interamente finalizzata al
recupero di ceramiche da esporre alla mostra promossa dal MAE sull'attivita delle
missioni archeologiche italiane in Egitto, inauguratasi al Museo del Cairo il 29 di
maggio 2004,

Hanno partecipato all'attivita di restauro: Amandine Touzet, archeologa, Universita
di Digione; Sergio Volpi, informatico, Universita di Torino; dott. Simone Nannucci,
archeologo, Universita di Torino; Mo'men Osman, restauratore del Supreme Council
of Antiquities distaccato presso il CMAIA; Sophie Duberson, restauratrice, école de
Restauration de Tolbiac, Parigi; Alessia Fassone, egittologa, Universita di Torino. 1
dottori Kaan e Gonga Senol, professori assistenti dell'Universita di Smirne, hanno
continuato lo studio delle anfore.

I difficile e lungo lavoro di restauro ¢ cominciato con la desalinizzazione dei cocci
per immersione progressiva in bagni d'acqua distillata; ¢ seguita la classificazione dei
materiali per pasta e colore; il rimontaggio preliminare dei vasi con nastro adesivo:
la pulizia delle impurita delle fratture (Fig. 40); l'incollaggio definitivo e l'integrazione
delle eventuali parti mancanti con prodotto gessoso (Fig. 41); cera d'api mista a
pigmento ha permesso di ottenere 'omogenizzazione del colore dell'oggetto (Fig. 4_2).

Nel corse delle campagne suddette sono stati effettuati pit di trecento disegni e
sono stati studiati, rimontati, incollati circa 80 vasi. A seguito di tale alacre attivita di
restauro il CMAIA ¢ stato in grado di allestire nella mostra del Cairo due grandi v‘etrim?
di tre metri di lunghezza, nelle quali sono stati esposti circa 50 oggetti provenienti
dallo scavo dell'lsola di Nelson (Figg, 43,44).

Paalo Gallo
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NEISON'S ISLAND (ALEXANDRIA)
ThE MACEDONIAN SETTULEMENT AND THE EGYPTIAN NE

and were stored at The Supreme Councii
exandna; the 2nd |, which was devoted to
12th 1o Dec the 12th. In 2004 Ciama cari
1 [an the 27th to Apr the 15th, was entirely d
n Nelson's tsland and stored at The Supreme
ted 1 the following exhibition — promoted
¢ = which was open on May the 29th at the €
ission, Oct the 6th-Dec the 15¢h, 2004, the archaeologic

while, at the same time, another team went on with
stored ceramic martenials,

Paolo Gallo, a researcher in Egyptology from the University of Turin
of Ciama, has directed the excavation which were actually supervised by
Sultan and by Mr. Atef Ali an inspector of submarine a

rchaeology o
C Doc. Martreo I.r._lmb;lrdi, I

ouncil of Anuquities. “gyprologist from the
Tunn, doc. Manlde Borla, Egvprologist, Supervision Office of Turin
doc. Simone Nannucei. archacologist, University of Turin; doc.
ceramologist from University of Poitiers; Sergio Volpi, computer scien
University of Turin; doc. Niche las Slope, archacologist, Chairman of Ne
Great Brtan; Cape. David He e, director of the Roval Guards Museum in B
Palace, London; Doc. Rachel Stone, medical -.-'lr-lthmpo](_:gist from
Liverpool took Part to the excavaton, Many *Xcavation sccti)rs have been
the same pecialise Egyptian work

cal excavarig

Tyl

trained in archaeol W
The areas 1o be ¢
destruction nsks.
Here follow the results w
in the restoration missions,




clong to series already tested in the preceding excavations. Mainly the amphe
re imported from Chio. Rodi and ¢ Yprus, but other types, like the cxm'npic "torp )
', w E‘-\'?- 1s reproduced in pict 9, coming from Syria-Lebanon coast, are also present,
Inside the buildings a huge quantity of ceramics was found exactly in the place

were left on abandoning the site. This makes us think that the place w
evacuated in a hurry and in the same moment. Many vases and amphorae were found®

others were broken because of the numerous huil(]ings C()Hﬂpscs, but
reconstructed. (picts. 8-9) Among the most beautful vases we mention
r floral decoranon of good manufacture and made of local

IrUus wWith red lacqguer

vasto”. (see C. Harlout’s communication -p:ﬂ.]"}

2) TF1 stratigraphic testing
[he tesung, called TF1, |

1 the North sheer cliff

1 -
S DEen ¢

rricd out in the proximity of the Senussi area

. It had the aim of distnguishing, inside the Stradgraphy 3

ind ot the island, berween the ardficial levels created by the human settlement
C re actually geological, Besides, in this area in the preceding years
a he latest local dynasties and some remains of embalmed corpses
r h hance: this made 1 | u 1 1
by chance, this made people expect the existence of Pharaonic tombs in
T 1 | 7 ” :
I SUNY CONCETNEC surfae ¥ - . F g 3 .
I ing concerned a surtace ot 60 square metres and of 5 and half metres
Th Ut cubi tres of land were taken away to reach the island bedrock.
ne secnon (pict 11) and the straderafic rect / . i 2 i :
: pi an | the stratigrafic testing were carried out by Nicola Severino
¢ Nannucci and were ce mpleted in 2004,
1 TF1 ¢ 1
Il 12 revealed unexpected noveltdes: the 2 |
& cxpected novelues: the Greek settlers houses were built
il 1 acis In some a 5 3 c 5 1l E
"ome areas 3 metres thick. Such tilling, most probably 4
1¢ mselves w use ] ¢ :
. : - nselves, was used 1o level the uneven natural land of the
n1s made possib build the <o
: 1dc :I“' sIbie to build the settlement upon a very flat and even surface
1 natcral ¢ loved o fill the ven 1 3 1 ;
 maed ) » Bl the uneven soil was made of digging land and stone
1St€ produced in the nearby sandsie ; = ke . :
< D) dstone quarries at North and North-Fast of the
The trearm nt and st
L LCAlInCnt an sLOTINg - = )
¢ of Th R ;'] detritus “above™ the Cxcavating coast arcas parallels
ot 1505 (AlK1) and other Aepe '
The TF toeting <l " \l : |: []“H flegean areas devoted to stone treatment,
Fiesung shows that .-.lI'!L-|g\L]\,,r'|'s| |
T e ind above the bedro k, were created

ventons except for tl
1d transported by wind. Anywar
ceramics and fire

e |z fici; i i
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A section by the wall line of the 4th century houses shows that the detritus, on
which the proto-Prolemaic buildings lie, contain not only many remains of Egypuan
burials, but also imported Greek objects dating back between the 7th and the 4th-
3rd centuries B.C.

Among the numerous important objects found we mention the remains of many
mummies, dozen fragments of ushabt dating back between 26th and 30th dynasties,
some of which contain writings (pict. 13); a wonderful heart scarab in black diorites
with a hicroglyphic inscription (pict 14-15). Among the Greek remains there are
fragments of lonian bowls from the 7th-6th centuries B.C.; an important fragment
of archaic lonian Milesious-type ceramics, on which it is painted the head of a dog-
like animal among swastika and triangle morifs.

Most probably to the 5th century it belongs a beautiful fragment of a black lacquer
vase with a relief decoration of Hercules (pict. 16): of the hero who transports
Herimanthus’s wild boar, only the bust remains, but his mythological presence in
Abugir’s bay may not be a chance, since our site is very near Heracles's canopic
sanctuar}'.

On the contrary some fragments belonging to a beautiful black lacquer hyc'ira
decorated with gold leaves and an interesting cantharus handle decorated with applied
tragic masque (pict.17), suggest a more recent dating, ; &

The study of this material makes us conclude that the near lythic cultivations upset
a pre-existing Egyptian necropolis functioning between the 7th and the 4th centuries
B.C., but for sure also upset a cemetery, or even a scttlement, where some lonian

Greeks had moved in in the same time span.

. outhern limit of the Macedonian settlement :
3);{‘{33 Ztl\t:fe sasrea has been investigated by the Southern _cliff of the is[‘and (palcF.l)
to document the ongoing landslip risk (pict.18), w.hlch is due to marine erosion
together with the huge winter rainfall. The excavation haf? ro?*vcalcd some Narrow
constructions (pict. 19) (workshops?) representing thf: Jimit of the .set;lcm:tqt,
(pict.20,21), before an area used by the sertlers as a rubl?:sh fiump. {\é()tﬂ, o:;n h:jn
the dump, on one side, depicts the head of :\:]cxandcr w1d-.1 his hair tic ug unh :Ir s
ribbon diadem, while, on the other, there is an upen-\\_nngcd caﬁlj: a];‘l a gnocit
(pict.22). It is an half-offering (scmi-hob.ol.us) [?roduccd in Alexa.nf n] ‘:hw“::’,m :
and 285 B.C. (see communication Prof. If)h;ncr Plc;rd})‘ th:n ;:}rdcscncc of which con
i i maic .
1'}1_0 e Was_ﬂi;;’ ﬁita?::ﬂd ‘:;‘: fulﬁbti:; d:;omcp of thcgis]:l:nd, the total absc.:ncc of bones
- b‘-: e h :- two-legged and four-legged - domestic eatable animals. On the
i m: : great amount of shellfish shells, among all those clam shells.

contrary, there 1 bbish dump, some heaps of removed earth reveal the

Under the Hellenistic ru
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rals, which tor lack of time

6) Relief of hypogeum "tomb A"

In 2004 the relief and the section of the hypogeum “tomb A” were made and this
dates back at the late Pharaonic period and is set in the col separating the East
promontory from the rest of the island. The hypogeum is composed of a vertical
entrance pit which opens on a central room; a big niche in its front lodges 2 big stone
sarcophagus, while a not well preserved mummy lay still in a side bunial niche (pict.34).
The monument was found in November 200, but it had not been drawn because of
marine water penetration from the ground in the passing years. By taking advantage
of the ebb tide which had temporarily dried the tomb floor, the architect Reynald
Harlaut could carried out the measurements (pict.35-36).

4) Area F: The Macedonian settlement by the modern lighthouse
s started the modern lighthouse

land, one ot the highest area. Traces i

¢ st Macedonuan period and abandoned at thes

st B are also present in this area of the isian"d

decorauons reveal that those houses™
ntemporary ones which were l‘ound il',l, I
mportant rooms had a monumental ™

t local hmestone and were covered
decorated with red stripes, very similar

7) Admiral Nelson’s and Abercrombie’s soldiers (1798-1801)

Doc. Nicholas Slope, an archaeologist and Nelson Society’s Chairman, took part
in the 2003 and 2004 excavation campaigns, by continuing the study and recovering
the burials of English Navy soldiers who died in the French-English batde of Abugir
(1798-1801) (pict.37). The English team who worked under our saentfic supervision,
was made by doc. Rachel Stone, specialist in medical anthropologist from Unsversity
if Liverpool, and by Captain David Horn, director of the Royal Guards’ Museum in
Buckingham Palace, London; being the latter a uniform expert, he could identify and
distinguish the English military burials from the French ones by studying the buttons,
the fittings and the fragments of the uniform cloths. The biggest part of those bunals
were revealed in the Senussi Area. (pict.2) From the anthropological point of view
it was very interesting to discover some mariners buried after their corpses were

stitched inside their hammocks.(pict. 38-39)

', used for bread making, were found ™

f harsh earth, the wedge was made of

- roof filling tile ~ intact and 70 cm long '8
¢ important to understand the building

0 cover the Alexandria buildings.

>) Excavation of "Atef Tomb"

from the rest of the rest of the island

stone tragments of Pharaonie sarcophagi made
ea assumed. The dnlling has actually revealed
xcay ited in the rock like the near one (Tomb
mpictely removed because of the cultivation of

8) The topographic exploration

Doc. Domenica Costantino, from the Department of Engineering of Ban Polyrecnic,
has made a 2 weeks’ topographic survey to refer the structure reliefs to the land. The
data treatment is still on. The reference points have been taken with a differental

ctangular plant, maximum 1 metre high. In
Trimble GPS equipment both while sull and while moving,

Feredaround remains of bigger white limestone
4 o !"’: ’:"I""'” traces were found on some of
“rmpierely by the intervention of thieves and
:..- ,”il;ll:lh‘l-“.k WEre (}l.natu—_]ll) scattered oniihE

1) Of this devastation has made possible to
Q marecehaie sarcophagi were originally held inside
e ob wood and painted gypsum; this has
; eoIects, like many-substance eyes (bronze,
Firige ok -Iicu.rm d the funerary masks and some
scarab™ in black stone (pict.33).

9) The restoration missions : ‘
The restoration of ceramics and other foundings from Nelson's island were directed

by doc. Cécile Harlaut, from University of Poitiers. The 1st restoration mission took
pi:t(:c in January-February 2003; a 2nd one Fn-wm September the 12th to Dcmnber
the 1st 2003. A 3rd longer and expensive one, from January to May 2004, was enurdv
dedicated to the recovering of ceramics to be exhibited at The Italian Ministry of
Affairs Exhibition concerning the activities of Italian archacological mission
¢ 29th, 2004 in the Cairo Muscum,

Foreign
in Egypt, opened on May th

iftu heart




1SCHA DI NELSON. NETSONS ISLAND

Digion; Sergio Volpi, computer scien
G cai, archeologist, University of Turin

tomba A

5 ail of Antquities temporary appointeds

2es tion de Tolbiac, Paris; Alessigh
\ haan and Gonca l\':.'t‘lnl, :lssistant L
N ¢d the study on the amphorach

isauon of earthenware 8
the matenal classificaton™

vase reassembling with ™8 tomba Atef
#)); the definitive sticking®
t.41); bee-wax mixed with

~+ A7
S (DICL. 4

ngs were made and

Is prompt restoraton

2 big 3 metres long

- Nelson's island were

o NN ). XN
¥ aree in wl
i Viweur), con [ibscarsron ¥
| ot df N .
R L " I 5
. : " | sikam { ragprr, 8
Paolo (:dﬁﬂ P N ¢ N i
o 4
- ¢
L
; r
v
»
-
™
Fin 2 14 rtrmtinre architvtsnasle ¢ I
r, wice well’ Area Soun
. Y L
1 refutesiia®, prove ared oonadl ParTas faskri fresy
retadectiaral i
e f w Vomw frea
the Napudesmmi ¢
213
® e RRE s e e Lo e b
e = o S : s
e AT Q‘;

7




[SOLA DI NFISON - NELSONS ISLAND

Fig. 3: Recupero di un'anfora in st
Recovery of an anphora i sitn

Fig. 6+ Prosetreli di ballista ntrovatt nelfarea C ¢ nell area Senussi
Bicllets found in Area € and in the Senusei Area
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Fig.20: Le strutture architetionsche del sagges E
Architectural structres sampie 12
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PROGETTO DI RICOGNIZIONE GEOARCHEOLOGICA
NELLA REGIONE DI ASWAN-IKOM OMBO

Introduzione

La prima campagna di ricognizione del progetto congiunto tra il British Muscum
¢ P'Universita di Milano nella regione tra Aswan ¢ Kom Ombo si € svolta tra il 5 ¢ il
15 marzo 2005. Lo scopo principale era di investigare localita selezionate preliminarmente
per controllare le condizioni di conservazione delle aree archeologiche pia importanti
¢, nel caso, decidere di intervenite con una ricognizione geo-archeologica piu sistematica
cosi da assicurare una dettagliata descrizione e conservazione dei siti archeologici
rinvenuti. Lintervento deve ritenersi di urgenza visto la costruzione di numerosi nuovi
villaggi lungo la valle del Nilo e T'utilizzo, per vari motivi, delle aree circostanti.

Membro scientifico di questa missione ¢ stata la dott.ssa Maria Carmela Gatto,
research curator del British Museum e co-direttore del progetto. Il Consiglio Supremo
delle Antichita dell’Egirto, sezione di Aswan-Kom Ombo ¢ stato rappresentato
dall'ispettore Mohammed Ali al Nagar. Redah Sayed Hassan e Mustafa Abdl Kadr
hanno prestato assistenza nell’organizzazione ¢ gestione sul campo della missione,
Come rappresentante della polizia turistica locale ha partecipato Adel Emaya Abd el

Malak.
l.a missione ¢ stata finanziata dal British Museum ¢ dalla Combined Prehistoric

Expedition Foundation.

La ricognizione 5Lz )
e localita selezionate nella regione di Aswan (EGSA Map NG36 B3b Aswan — fig.

1) sono state: Shellal dintorni; il deserto al confine east della citta di Aswan, con
particolarc interesse per Wadi Umm Buwayrat, Wadi el Kimab e Wadi al Haytah; Wadi
Abu Subeira ¢ Wadi Kubbaniya. A :

Nella zona di Kom Ombo (EGSA Map NG36 Clc Wadi Umm Rukbah — fig. 1)
nati: il plateau dietro il villaggio di New Arminna ¢ il deserto alle

sono stati selezio : ! ] i cgee
New Tushka, inclusi Wadi el Lawi, Wadi Umm

spalle dei villaggi di New Qustul ¢

Matras ¢ Wadi el Kharit. . )
Lo svolgimento del lavoro sul campo ha seguito una direzione sud-nord, partendo

da Shellal per arrivare all’altopiano dietro Arminna. Diverse metodologie sono state
lf l;licate a seconda della visibilitd ¢ accessibilita al suolo, alternando camminate a
ap’ i
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piedi all'utilizzo della macchina. 1 siti individuati sono stati registrati utilizzando un
GPS palmare Garmin E-Trex. 1a documentazione fotografica & stata fatta con
macchina digitale ¢ per diapositive. Solo pochi frammenti ceramici, ora nel magazzino
di Kom Ombo, sono stati raccolti e studiati durante la ricognizione.

(fig. 2) - I'area selezionata ¢ il khor dietro Gebel Shisha dove, prima della
costruzione della vecchia diga di Aswan e dello scavo intrapreso da Reisner nel 1909
(1910), era localizzato il Cimitero 7. Ora I'ubicazione della necropoli ¢ parzialmente
sommersa dalle acque del lago Nasser, mentre il khor alle spalle ¢ i dintorni sono
fortemente disturbati da attivita moderne, soprattutto di estrazione ¢ lavorazione della
pretra. Nessuna evidenza archeologica ¢ stata rinvenuta, cié ¢ anche comprensibile
visto il paesaggio molto roccioso e aspro con presenza di banchi granitici ovunque.

Lswan Est (fig. 2) — larea include lo Wadi Umm Buwayrat, Wadi el Kimab ¢ Wadi
al Haytah. Vista la loro vicinanza ad Aswan ¢ Pespansione costante della citta stessa
verso cast, i lett degli wadi e del canale principale (forse collegato alla presenza di un
antico alveo fluviale) sono stati totalmente disturbati da strutture moderne, incluse
le cave. Per questa ragione, ma anche per 'asprezza del paesaggio, non sono state
individuate chiare evidenze archeologiche. Wadi Umm Buwayrat e Wadi al Kimab
SONO stati seguiti per qualche chilometro verso Pinterno (est e sud-est). Di nuovo
Parea ¢ risultata fortemente disturbata da attivita antropiche moderne. Anche in questo
€aso, a parte qualche frammento di ceramica tarda fatta al tornjo e alcune schegge
paleolitiche, individuati durante la ricognizione del khor principale a sud di Wadi Umm
Buwayrat, nessun resto evidente di siti ¢ stato rintracciato. Tale mancanza di evidenze
sembrerebbe doversi attribuire piu ad una reale mancanza di insediamenti nella zona
che alle moderne distruzioni.

Wadi Abu Subeira (fig. 3) — & uno dei maggiori wadi che collega la valle del Nilo con
il Deserto Orientale e, verso sud, con la Nubia e il Sudan. 11 suo alveo é stato fortemente
disturbato dalla presenza di villaggi e coltivazioni per almeno 5 chilometri al suo
interno, mentre tutte le pareti del plateau che lo circonda sono state distrutte da attivita
di estrazione della polvere per porcellana. Nel passato era stata notata la presenza di
numerose stazioni di arte rupestre lungo il corso dello wadi, in particolare nel settore
occidentale (Mayer 1981) e in alcuni dei corsi tributari, come Khor Abu Subeira Sud
(Murray e Myers 1933). Solamente tre di queste stazioni sono state ritrovate durante
la presente ricognizione. Due, WAS! (E 32.87528, N 24.22 126) e WAS2 (E 32.87727,
N 24.22071), sono posizionate sulla parete nord all’entrata dello wadi, proprio all'inizio
[ pietra e decisamente in
pericolo. Parte delle incisioni, in particolare quelle in bassc ), SONO parzi

della strada interna. Entrambe sono circondate da cave d

almente coperte
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dai detriti. Le rappresentazioni consistono in barche predinastiche, animali selvatic,
bovini e figure umane (ﬁg. da, b).

Una terza stazione, KASS1 (E 32,92828, N 24.18712), & stata localizzata nell’alto
corso di Khor Abu Subeira Sud. Al momento la localit non é in pericolo, ma le
attivita di estrazione della polvere per porcellana sono a meno di un chilometro da
essa. Il sito consiste in pitt pannelli incisi su diverse pareti rocciose sistemate a vari
livelli e su entrambi i lati del canale. Le rappresentazioni includono barche predinastiche,
animali selvatici ¢ domestici (bovini) e figure umane (fig. 5). Su una roccia al centro
dello wadi ¢ stata individuata anche una coppella incisa. Esempi simili sono noti sia
in altre aree della valle del Nilo (Francaviglia com. per.) che del Sahara (Tauveron
1999; Tagon e ali 1997). La breve descrizione del sito pubblicata da Murray e Myers
non ¢ stata di aiuto nel suo ritrovamento. Infatti i pannelli da noi rivenuti sono in
numero maggiore rispetto a quelli ricordati dagli autori e a loro dire /e inaisioni erano
vicino una depressione nello wadi dove l'acqua si fermava dopo la pioggia. Nessuga ch:a:a:
depressione ¢ stata perd individuata e il sito € in realta localizzato all'inizio dj.uno def
bracci laterali del khor dove Paffioramento roccioso ¢ articolato in diversi grandi
blocchi che scendono a gradoni dal plateau circostante verso il fondo wadi.

Per quanto riguarda la preistoria, la Combined Prehistoric Expc.chuon. aveva scavato
un sito tardo paleolitico sul lato nord dello sboceo sulla valle di Wf'ﬂdl. Abu Sut:tel.n‘;.
(Wendorf, Schild e Close 1989); tale localita ¢ stata f.womphe.tan:let.nc chsﬁh"utta da attivita
moderne. Una nuova area con bassa concentrazione di débitage litico, \WAS.:S (E
3291290, N 24.20666), & stata individuata lungo il corso principale dello wadi, ad
ovest dell’entrata di Khor Abu Subeira Sud. Nessuno strumento.c‘hagnosuco ¢ stato
rintracciato, ma una generale attribuzione alla \fase ta:c!o pflicohtaca, come definita
dalla CPE, in particolare a Wadi KKubbaniya, puo essere ipotizzata.

Zadi Kubbaniya (fig. 6) — numerosi siti erano gia conosciuti in questa zona, tra cui
cc ):;ﬁgjom%f;;&ﬂuém litici datate al medio e tardo pz_deolmco, cimiter prc:iimasucl,
del Medio Regno, del Gruppo-C e di epoca ns}rda, un tempio mlemmc?,ga.;r(; lTsedgzglm- p:;t:-
romano ¢ inscrizioni rupestri (Wendorf, Schild e Close 1989;ju1:1kcr ‘ ,.ﬁ al,: s
¢ Moss 1937; von Pilgrim com. pet.; De Morgan 1894). Alcuni, come i siti p i
sono stati solo in parte rintracciati, in quanto la loro .wslbll.ua sul terreno € ura shm
;carsa. Fssi sono ancora ben conservati, e la cos:rumonc di 55’““‘-‘1‘; mdiplcna nuogv:
il Jaco gosc delll grande duna a settentrione dell meoc;;o de ; :;tﬂc; su‘I ol
linea elettrica proprio dietro il villaggio, l.a PRSOER G ik o2 u;
distruggeranno i siti molto presto. Per tale MOtV €ssi necessitano A uxgje:; ey

N 1 cimiteri gia scavati, localizzatl troppo vicino a.lla. bocca dello wa _
Pooie dﬂT _ogio molto pit a sud lungo la valle, fuori dalla nostra concessione,
o 1];; :ffluti rintracciare. In ogni caso, si puo immaginare che dopo lo scavo
non st S0
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di Junker all'inizio del secolo scorso non molto fosse rimasto in posto ceramica romana di manifattura grossolana. Larea & are Ak Al
Abbiamo invece ritrovato una delle iscrizioni faraoniche note nella zona, WK4 (B presenza antropica mod : fortem
32.85913. N 24.20099), incisa su una roccia poco a sud di Kubbaniya lungo la valle
fig. 7). Marcel Marée (British Museum) ha gentilmente fornito il seguente commen Kom Onmbo (fig. 10) - nel settore meridionale della piana di Kom Ombo sono ot
a riguardo: «la sola pubblicazione sulle iscrizioni rupestri a Kubbaniya & del 1894'a8 investigati i maggiori wadi. 11 piti occidentale & stato denominato Wadi el Faadi (che
cura di |. de Morgan ¢ ali (pp. 202-205) ¢ le copie delle iscrizioni prodotte risultano i arabo significa la valle vuota) per i pochissimi resti archeologici finvenuti, et
inadeguate e incomprensibili. Attualmente tali ey idenze sono in serio pericolo o in débitage paleolitico localizzato sul plateau ¢ alcuni fi - anfore TomBNE
probabilmente gia distrutte, nonostante €10 il prossimo anno speriamo di poterle - ritrovate all'imbocco dcﬂcmmendbmummmd@omnwmm
rintracciare ¢ studiare pit sistematicamente. Mold dei periodi della storia egiziana sono preliminare, non sono stati individuat significativi rest antropici. Lo stesso si put_')
rappresentati nei testi e quello ritrovato questo anno ¢ della 6 dinastia. Sappiano che = dire per un piccolo khor all'imbocco di Wadi Khant. Gli imbocchi degh wadi,
viene citato un portatore del sigillo reale, unico compagno e sacerdote lettore di nome '_ ~rtualmente confinanti con le coltivazioni, sono seriamente in pericolo perché le aree
Baba e suo figlio, il nobile del re, soprintendente degli ausiliari nubiani, Iqu-ibi il reclamate dalla popolazione per nuove attivita produttive aumentano cost?.ntl?menlc.
vecchio. Questi personaggi sono indubbiamente a capo di una spedizione che % 11 corso degli wadi, invece, ¢ ancora ben conservato, ma per il motivo di cut sopra,
attraversava la regione ed ¢ interessante notare come lo stesso personaggio, [qu-ibi, = probabilmente non per molto.

Una nota particolare deve essere spesa per lo Wadi el Lawi, il maggiore wach a sud
di Kom Ombo, dove ¢ stato individuato un tumulo isolato. Esso & localizzato in una
piccola valle ad ovest del corso principale, da noi denominata Shaab Negema (E
33.12468. N 24.38024) (fig. 11). Purtroppo, la sepoltura ¢ stata depredata ¢ la struttura
del tumulo & notevolmente disturbata ¢ non facilmente decifrabile. Nonostante cFi;j,
I sua forma & circolare e sembra essere composta da due cerchi di pietre concentrici:
une al centro, con ogni probabiliti connesso con la fossa, ¢ uno all'esterno. Una lastra
di pietra, posta lungo il cerchio interno, sembrerebbe essere una s'.telc, qxa solo uno
«tudio sistematico della struttura potra confermare o smendre tale 1potesi. Ofesa sONo
sparse intorno il tamulo, soprattutto nel settore SE. Si sono n:m‘wnti'spam sul lato
SE della struttura 15 frammenti ceramici appartenenti a 6 vasi dwem..Tre vasi (fig.
1 1b), due ciotole profonde con profilo rientrante ¢ una cintolfu con pareti aperte, sono
decorati con una impressione ad onde molto laxga (mppled wide) apposta su cqmu;\bc
le superfici: quella esterna brunita di colore marrone scuro e quella interna di colore

nero. Due altre ciotole profonde sono di colore marrone & hanno la superficie brunita,

. : 1 i & di colore nero e lisciata. Grazie a confronu
con la tradizione nubiana, perd tutta la ceramica individuata € romana e fatra al tornio mentre Pultima ciotola, con bsscmtonda, Cdl. 4 0 N
1 con evidenze simili provenienti dalla valle del Nilo, egiziana ¢ ni 14, .
Occidentale (Gatto 2001, in stampa; Darnell ¢ Darnell com. per.) e dalla stessa prana

venga citato anche in una iscrizione rupestre a Tomas in Bassa Nubia. Un ulteriore
studio alutera sicuramente a comprendere meglio 1l significato storico dell'iscrizione»
Abbiamo anche individuato il sito di epoca tarda brevemente menzionato da de
Morgan (1894) localizzato a nord dello wadi lungo la valle del Nilo. Si tratta di un
cimitero, WK1 (E 32.85863, N 24.23985), le cui tombe sono scavate nella roccia della
parte alta del plateau (gebe)) (fig. 8a) e consistono in semplici fosse rettangolari (fig.
8b) chiuse da una grande lastra di pietra lavorata. La sepoltura comprendeva una
mummia accompagnata da vasellame (fig. 8¢) per 'offerta funerana (questo almeno
¢ quello che st puo evincere dai rinveniment sparsi nella zona, in particolare nel settore
mernidionale).
Sulle due terrazze sottostand il cimitero romano sono state individuate concentrazioni
di tumuli in pietra, denominate WK3 (E 32.85999, N 24.23852) (fig, 9a). Tutti i tumuli
risultano gia depredat e frammenti di ossa umane e vasellame sono sparsi ovunque.
\lcune delle ossa hanno ancora attaccati resti di bendaggi in lino, ma non presentano

evidenze di mummificazione. La struttura della tomba sembra suggerire una connessione

(fig. 9b). Non si puo escludere la possibilita che quest tumuli siano da associare a

gruppi nubiani come 1 Blemmi, anche se la loro esistenza & stata negli ultimi templ

1 i )T imili L 2 68), il tumulo dovrebbe attribuirsi allo sviluppo
messa in dubbio (Barnard in stampa). Tumuli simili sono stad ritrovati anche sui ' ;1:1:‘:::1;:;“‘120&%:;%3;9 ) A.d’HFO mtomoaﬂa et dal W i nm
con la fase N. Ta-d del predinastico egrziano. Qucsto_ ritrovamento
di tale periodo conosciute a nord di

pianori circostanti verso nord. Altri, denominau WK5 (E 32.85835, N 24.23390),

sono all'interno della nostra concessione, sulla terrazza pin bassa a sud di WK3 a.C. ¢ contemporane
‘ § , sullz A7 »assa a sud di WK3, et Tk
: ta una delle poche evidenze nubiane

syroprio dietro 1l locale edificio scolastic 1SS i evide i et i : rappresen : H i 101 1 1 1

[ ]. ¢ _ ec y scolas u: Lo Stesso tipo L{]-L\ u!.mz.l_u stata evidenziata : PP | erto Orientale. 11 tumulo si trova 1o una situazione di Pﬂ"mk" VIS0

¢ investigata a Hierakonpolis (Ralston 2001, 2002; Pyke 2002) e citata anche altrove ] Aswan ¢ nel Des o caadi delle Itivate e delle canalizzazioni ad esse
\lto Egitto (Rose ¢ Y. Nella pi R Yuree A N Pespandersi all'interno dello wadi delle rerre colvate s .

in Alto Egitto (Rose com. per.). Nella piccola valle tra WKS5 e WK1-3 si sono individuate : i tardi dovrebbe essere intrapreso un esausuvo ntervento

connesse. Prima che sia troppo far

S S e e 2 : ; S
delle strutture in pietra, WK2 (E 32.85782, N 24.23621), arcondate da frammenu di
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s e o Aswax KoM OMBO
di studio della sepoltura, per quello che ¢ ancora possibile fare. Vicino al tumule

stati trovati frammenti di ceramica romana, tutti appartenent alla stessa anfora, e snl Ringraziamenti
sommita di una delle due colline che circondano il sito si & rinvenuta una fiasca ¢ Ringraziamo, per il permesso accordatoci di lavorare, il Dr Zahi Hawass, segretario

pellegrino anch’essa di epoca romana. . generale del CO_nS).gh.o Supremo delle Antichita dell'Egitto ¢ i suoi colleghi del Comitato
Permanente. Sinceri apprezzamenti vanno anche al Dr Mohamed El Bialy, direttore
: i : S ; -nerale dell ichita di ella i i
statl ritrovati due grandi framment ceramici appartenent allo stesso vaso con superfi gen | ];a:;cgt;ﬁ;j z‘:[swanfe della Nubia, che ha fortemente sustenu:jl)rll S
13 : : Eh - rogetto, al Dr Mol 1 ichita di Aswan 1spettore
all'apparenza brunita di colore rosa-rossiccio e con un impasto molto grossolane pos < P b O adoil A Awn SRR
& : s : : | : g Mohammed Ali al Nagar.
sgrassato con grandi inclusi minerali. Il ritrovamento ¢ stato denominato WAL, T} o : - e ; : . S :
3 = SEOL . BN . ] Vogliamo infine ringraziare i nostri colleghi Marcel Marée, Ditrich Raue, Cornelius
piccolo wadi ad ovest di Wadi el Lawi, qui ricordato come Wadi Negema, ¢ stato" A 3= :
Gt AR Ik Ho stafi ritrovati: due steuthire in ti IR von Pilgrim, Pamela Rose, Gillian Pyke, Hans Barnard, Fred Wendorf, Deborah ¢
SISTCm: amente vestigato € Sono stat ritrovan: duce s 1etra . . . . g - -
- 3 : R P ; i P R (E John Darnell, Daniela Zampertti e Vincenzo Francaviglia per il loro atuto nella raccolta
33.13257, N 24.35492) e WN2 (E 33.13232, N 24.35548), e una concentrazione dis L P .
di informazioni per la stesura di questo rapporto.

Non lontano da Shaab Negema, sullo stesso versante occidentale dello wadi, son

framment di ceramica romana, denominata WN3 (E 33.13095, N 24.36569). Inoltre,8 Dobbiamo infine ricordare il British Museum e la Combined Prehistoric Expedition
in una delle piccole valli laterali, si sono individuate delle concentrazioni di pietre che 1 Foundation, e in particolare il suo presidente Fred Wendorf, per aver finanziato il
sembrerebbero essere focolari, WN4 (E 33.12518, N 24.37000), anche se nessun's progetto.

manufatto € stato ritrovato in associazione ¢ solo ulteriori intervent potranno = Grazie anche alla Sezione Archeologica dell'lstituto Italiano di Culrura al Cairo per
confermare I'identificazione. Per quanto riguarda il plateau dietro il villaggio di Arminna, & 'aiuto fornitoci,

tutta 'area compresa tra i villaggi di Naj el Arab, Masmas and Aniba, cosi come quella

ad est di Arab Juhaynah, sono stad investigate sia con la macchina che a piedi. Nessun = Maria Carmela Gatto
tipo di ritrovamento ¢ stato fatto, anche perché la zona ¢ notevolmente disturbata = Mauro Cremaschi
dalla presenza antropica.

Note conclusive

Questa, prima, breve ricognizione ha chiaramente portato alla luce lo stato di degrado
in cui vertono la maggior parte dei siti nella regione tra Aswan e Kom Ombo. Molti
sono stati gia distrutti o depredati, come il cimitero romano a Wadi Kubbaniya, ¢
molti altri sono seriamente in pericolo, in particolare i siti paleolitici di Wadi Kubbaniya
¢ di Wadi Abu Subeira e arte rupestre in questo ultimo wadi. Particolare attenzione
dove essere dedicata al tumulo di Shaab Negema nello Wadi el Lawi, unico esempio
di sepoltura del Gruppo-A antico cosi a nord in Egitto e nel Deserto Orientale. Esso
andrebbe urgentemente investigato € protetto.

Una nuova ricognizione é pianificata per il prossimo anno, in particolare nella zona
di Kom Ombo e sulla riva occidentale del Nilo tra Aswan e Kubbaniya. Entrambe
sono aree ancora mal conosciute dal punto di vista archeologico, soprattutto per quel
che riguarda la preistoria e le evidenze nubiane. Anche lo studio geologico ¢ pianificato
per il prossimo anno. In contemporanea vorremmo studiare le iscrizioni rupestri
faraoniche e copte della zona di Kubbaniya e dare pit attenzione alle rappresentazioni
rupestri di Wadi Abu Subeira. In primo luogo, pero, vorremmo poter intervenire nella
conservazione ¢ analisi del tumulo di Shaab Negema, cosi importante per i nostri
interessi di ricerca.
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land reclamation for various purposes in the areas surrounding Kom Ombo and
Aswan, adds to its significance.

Wien, anf den Friedbifen von of Kuboniehe

Scientific member of this season was Dr. Maria Carmela Gatto, Bnush Museum
rescarch curator and co-director of the project. Inspector for the Supreme Council

l [EA XIX: 2o uu . of Antiquities of the Aswan-Kom Ombo Inspectorate was Dr. Mohammed Ali al
Tumulus Cemeter chben News 14: 200078 Nagar. Field assistants were Redah Sayed Hassan and Mustafa Abdl Kadr. Representative

for the local tourism police was Adel Emaya Abd el Malak.
J : yic Tedts, Religs, and Puintings. Vil This scason work has been funded by the British Museum and the Combined

: Prehistoric Expedition Foundation.
The survey

T el The localities selected for this season in the Aswan region (EGSA Map NG36 B3b
Repart for 1907-1908. Cairo: National Printing Department Aswan — fig, 1) were: Shellal and surroundings; the desert edge behind Aswan, including

Wadi Umm Buwayrat, Wadi al Kimab and Wadi al Haytah; Wadi Abu Subeira and

fulvaney K. 1997. Cupule engravings from Jinmium-Gras ilpi (northern Wadi Kuhbaniya. 3
pread and enigmatic class of rock markings. Antiguity 71: 942-965, In the Kom Ombo region (EGSA Map NG36 Clc Wadi Umm Rukbah — fig.1) the
. . ; selected areas were: the plateau behind New Arminna and the desert edge behind the
TR b A villages of New Qustul and New Tushka, including Wadi el Lawi, Wadi Umm Matras
( r , Wadi Kubba Vols. 2 & 3. SMU Presd _ and Wadi el Kharit.

The field work followed a south-north direction from Shellal to the platcau _bchipd
Arminna. It was undertaken using different mt:[hodt)lugict? according to the vlsibihq;
and accessibility of the ground. Field walking and car walking were used altc.rnan‘v?l)-.
recorded using a hand GPS Garmin E-Trex. Pictures were made with digiral
and slide cameras. A few surface artefacts were collected, analysed and later stored

Sites were



in the kom Ombo magazine.
Shellal (fig. 2) — the area we selected 1s the khor behind Gebel Shisha, where befo ?-
the construction of the first Aswan Dam and the excavaton made by Reisner in 190

1910), Cemetery 7 was located. Now the location of the cemetery is partially undej
the lake water, while the khor and its surroundings are heavily disturbed by modernt
actvines, partcularly quarrying. No archaeological evidence has been found in t
area, which is very rocky with granite outcrops everywhere.

Aswan East (fig, 2

this area includes the Wadi Umm Buwayrat, Wadi al Kimab®
and Wadi al Haytah. Due to the proximity and expansion of Aswan, the lowest pa:ts_:
of the wadis and the main canal (probably linked to an ancient branch of the Nile)#
have been much disturbed by modern infrastructure and quarries. For this reasong
ind because of the rough, rocky landscape, no clear evidence of sites was found.”
Wadi Umm Buwayrat and Wadi al Kimab were followed for several kilometres towards,
the east and south-cast. Again, the area appeared to be heavily disturbed by modern'™
acuvity. However, it must be pointed out that, apart from a few late, wheel-madey %
sherds and some Paleolithic flakes found during the survey of the main khor to the'

south of Wadi Umm Buwayrat, in this case also no other evidence was found. This
lack of evidence seems to be due to a real lack of settlements in the area rather than

to modern destruction.

Wadi Abu Subeira (fig. 3) — this is one of the main wadis connecting the Nile \-'ﬂ]lcy
th the Eastern Desert and far to the south with Nubia and Sudan. Its bottom has

disturbed by villages and land reclamation for some 5 kilometres. while

s rocky cliffs are completely destroyed by quarrying activities. The presence of

rock drawing stations was reported in the past for the lower course of the main
1di (Mayer 1981) and for some of the main tributaries, such as Khor Abu Subeira
Murray and Myers 1933). Only three of them could be re-located during our
ort survey. Two, WAST (E 32.87528, N 24.22126) and WAS2 (E 32.87727. N

1 () AT

24.2 , are at the northern side of the wadi mouth just beyond the beginning of
tl road. Both are surrounded by a quarry and therefore under serious threat,
he carvings, particularly at the bottom part of the first long wall, are covered

Predynastic boats, wild animals, cattle and human figures are represented

ite, KASS1 (E 32.92828, N 24.18712), has been located at the upper course
of Khor Abu Subeira South. At the moment the locality is not under threat but
quarrying activity takes place no more than one kilometre away. The site consists of

more carved panels, located on different walls and on different levels, Here there are
Predynastic boats, wild and domestic animals and human figures (fig. 5). On a rock

Aswan Ko OMBO

in the centre of the wadi there is also an engraved shallow cup. Examples like this
arc known elsewhere in the Nile Valley (Francaviglia per. comm.) and the Sahara
(Tauveron 1999; Tagon et ali 1997). The short description done by Murray and Myers
did not help with the re-location of the site, as the engraved panels recorded are more
than those reported by the authors. The location also was not clearly described: they
said the drawings were near a depression in the wadi where water remains after there
has been rain. No depression was found nearby and the site is at the beginning of a
lateral branch of the main khor where the rocky outcrop, articulated in different large
blocks, creates steps going down from the surrounding plateau to the wadi bott.on?.

As far as the prehistory is concerned, the CPE had investigated a Late Paleolithic
site at the northern side of the mouth of the wadi (Wendorf, Schild and Close 1989);
that area is now completely destroyed by modern activity. A new surface scarter gf
lithic debitage, WAS3 (E 32.91290, N 24.20666), has been located alm.lg the main
wadi, to the west of the mouth of Khor Abu Subeira South. No diagnostic tools have
been recorded, but a general connection with the i.au.'l Palerolj‘thic phas.r: may be
suggested, as defined by the CPE here and particularly in Wadi Kubbaniya to the
other side of the Nile.

Wadi Kubbaniya (fig, 6) — many sites have been a]rfzady mfordcd in this area, including
middle and late Paleolithic scatters, Predynastic, Middle I\lngdgm, (‘Z—qup and th:_:
cemeteries, a Prolemaic temple, a Roman settlement and rock inscripuons _(Wt;ndor .
Schild and Close 1989; Junker 1919, 1920; Porter and Moss‘ 193?.; von Pllgm;?cbz
comm.; De Morgan 1894). Some of them, such as the l_)aif:t)].l[hlc sites, cm.jld o %a“ :
partially re-located as their visibility on the ground is limited. They are still par;.l thz:
well pr;:scrvcd but the construction of stone houses a!gng the t:mrthem .cdge 0

al line crossing the wadi just behind the village, and a
disturb the sites very soon. As a consequence
vated cemeteries were too close to

main dune area, a new electric
factory at the southern part, will scnousl‘y ]

1 reviously exca
they need urgent protection. The p ‘
h : uth of the wadi and are now covered by the village or were further south tbm
e er, it can be postulated that the excavation

: f our concession. Howev :
o f the last century did not leave much on the

undertaken by Junker at the beginning o

gmund ;

\We were also able to relocate one of the pharaonic rock inscriptions in the area,
< s

WK4 (E 3285913, N 24.20099), just south of Kubbaniya (fig. 7). Marcel Marce

(British Museum) supplies the following comment:

¢ sole pu ication’ i ipti r'awings at Kubban.iya 1sj de

I'h ‘publication of the rock inscriptions Ql‘ld. d j

M(:xgan ctl ali 13941 PP 202-205. The hzndcopi&s Supplled on these pages arc madoquate
»

while much of this material is now under threat or may
Next year we hope to relocate and properly record the

and largely incomprehensible,
already have been destroyed.




surviving inscriptions, Most peri ds of Egyptan history are rupruwnltd, and the

inseription rediscovered this season is from Dynasty 6. We now know that it names!

1 King's Seal-bearer, Unique Companion and Lector Priest called Baba and his soni
son,

the Noble of the 1\!‘-1'!. Overseer of Nubian \I_I\lll.ll'it'\. |\111-Hn Eh\' |".|dL‘1'. '|'hCSL‘ men :

WETT u..|...| ibtedly in charge of an expediton that crossed the region, and it is interesting
S thhat the . 1_1} 1 T 1 -
o note that the same |1!- bi occurs 1n a rock-inscription at T'omas in Lower Nubia
H
Our full mination of the hlaa niy - 1
il examination of the Kubbaniva inscriptions will no doubt reveal more of
i NCance ;
he late period site briefly mentioned by de Morgan (1894) to the
the wadi mouth along the Nile Valley. It consists of a cemetery, WK1 (B
24 232085y the . g . 1 3 .
), N 24.23985), the graves of which are dug into the rock of the upper past
the gebel (fig. 8a hev are s DU o Bt
| g¢ \l , 8a). Fhey are simple rectangular shafts (fig, 8b) covered by a worked
stone slab 151 MY Y - . ' o
iab. Inside there was a mummy with pottery as a tunerary ottering (as we could
reconstruct by tl mains b : e y e
¢ truct | e remains scattered in the area). The cemetery has been plundered
eCe ind pleces of mummics and he 1e everywhere (fig. 8¢ 1
. | | es and potsherds lie everywhere (fig. 8¢), particulatly
eSei ridiT
I of the Roman cemeten he upper and lower ter
( in cemetery, on the upper and lower terraces of the same gcbel,
Ire ne tumuli, WK3 (E 32.85999, N 24.23852) (fig. 9a). These are already
plundered and human bones and potsher " the by
¢red and human bones and potsherds lie scattered around. As far as the human

$ is conceried. & e 3

concerned, some of them still have remnants of linen attached but do not

eviden M1 11 f1c 4 -l

evidence of mummification. The structure of the grave suggests a Nubian
ggests a ! 7

ittillaton; however, th TV 18 :
cver, the portery is all late, Roman in date, and wheel-made (fig. 9b)

'here 15 a possibility that

these graves are connected with the Blemmves or similar
2 . ?

;:_'.;nn:!\. Nu \:I_nl-. groups, even if their existence has to be proved and their
cultural and -".I..iL_'!i_li detinition needs still to be defined (Barnard in press). Similar
\. ; :‘ ...l".k noticed also in the surrounding gebels. Some others, WK5 (E 1 2.85835
$.23390 r¢ 1N OUr CONCEssion just close to the local school building, right to :hl.?
Hieral \\.I\ ‘[ he same kind of evidence has been found ;111d\u\cl.1\'-.lrcd in
i_ \ i[h [-}{-I\:- "__" 2001, 2002; Pyke 2002) and mentioned elsewhere in southern
pper Lgypt (Rose per. comm.). In a small valley to the south of the new cemetery
1ere are a few ~'.-.|;"||.' structures, WK2 (E 32.85782, N 24.23621). with a lot of R :m-1r-1
pottery scattered on surface. The area is heavily disturbed by modern activity.

Kom Ombo (fig, 10) — in the souther : - |
. | the southern part of the Kom Ombo plain the major

ries were iny
A

INn Arabic 1

estigated. The westernt = | R
; I'he westernmost has been named Wadi el Faadi (which
Neans the empry s IiIL' ]WL' s % . . ~ !

Py valley v c ol al: { ~ Ny
ERI 1 lack of any significant evidence, apart

2¢ on top of the gebels and s
£ : some ol mp el e i
he wadi. The Wadi Um ne Roman potsherds at the
¢ Wadt Umm Matras at

1A1Ns ¢iner

a first investgation did not show any

I'he same can be :
¢ same can be said of a small khor at the beginning of the
I e

Aswan Kom OMBO

Wadi Kharit. Apart from the mouths, which are under threat from land reclamation,
the wadi courses are still well preserved.

Particular notice should be taken of Wadi al Lawi, the main southern tributary,
where we found an isolated stone tumulus. It is located in a very small valley to the
west of the main wadi, which we called Shaab Negema (E 33.12468, N 24.38024) (fig.
11a). It has already been plundered and the structure of the tumulus appears heavily
disturbed and so not clearly recordable. However, it is circular in shape and seems
to show two different concentric stone rings: one in the centre, supposedly connected
with the grave shaft, one on the exterior. A standing stone slab along the internal ring
may possibly be interpreted as a stele, but only a systematic investigation can confirm
or disprove it. Bones of a modern sheep goat have been scattered everywhere,
particularly to the SE of the tumulus. Fortunately, 15 sherds belonging to six different
pots were found at the surface, again concentrated to the SE. Three pots (fig. 8c),
two restricted simple contour deep bowls and one open bowl are decorated on both
surface with a wide rippled impression on a dark brown burnished exterior surface
and a black interior. Two are brown burnished deep bowls, while one is a small dark
brown smoothed bowl with rounded base. Thanks to cross-reference with other
similar evidence along the Nile Valley, both in Upper Egypt and Nubia as well as in
the Western Desert (Gatto 2001, in press; Darnell and Darnell per. comm.) and to
that mentioned in the Kom Ombo plain by Butzer and Hansen (1968), the grave can
be dated almost certainly to the late carly A-Group phase, mid-4th millennium BC
(contemporary with N Ila-d). This find is one of the few known north of Aswan and
in the Bastern Desert. The tumulus is now under threat as the land reclamation at
the mouth of Wadi al Lawi is in danger of reaching the area where it is located. Further
work on it should be done before it is too late. Close to the grave some Roman
potsherds were recorded, all from the same amphora, and on top of one of the two
hills which are surrounding the site an entire Roman pilgrim flask was noticed.

Not far from Shaab Negema, on the same western side of the wadi, two big pottery
fragments belonging to the same pinkish-red burnished pot with a very coarse mineral
tempered fabric, were noticed. The evidence, here defined as a site, has been named
WALL The small wadi in the western side of Wadi al Lawi, here named Wadi Negema,
has been systematically investigated and two stone SIructures, WN1 (B 33.13257, N
24,_354‘)2)'ami WN2 (E 33.13232, N 24.35584), and a concentration of Romaln
potsherds, WN3 (E 33.13095, N 24_,3656?) have bE:en recorded. Also some ur:a:rtm:i

features, possibly fireplaces, were found in one of the small I_atcml T'allcys. WN4 (E

33.12518, N 24.37000), but their real existence as archacological evidence has to be

proved with further investigaton. As far as the g(.'b{l:l behind Arminna is cnnc'cmcd,

all the area between Naj el Arab, Masmas and Aniba, as well as thar east of Arab
Juhaynah has been surveyed with both field walking and car walking. No evidence

= e i s - Rl St e e R
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was recorded, even while the arca 1s much disturbed by modern activities,

Concluding
This first, brief, reconnaissance has clearly brought to light the dangers facin,
of the archacological sites 1n Aswan and Kom Ombo, Many of them have
been destroved or plundered, like the Roman cemetery at Wadi Kubbaniya, and
others are seriously threatened, partcularly the Paleolithic surface scatters of i
debitage in Wadi Kubbaniya and Wadi Abu Subeira and the rock drawings in the
wadi, Special attention should go to the stone tumulus of Shaab Negema in Wi
Lawt. 1t s a unique example of an early A-Group grave this far to the north in
and in the Fastern Desert. [t has 1o be urgently protected, j
More surveying is planned for next season, particularly in the area of Kom Ol
and the western bank of the Nile from Aswan to Kubbaniya, which are still
known as far as the Prebistoric and Nubian evidence is concerned. The geols
survey 18 also planned to start next year, On the same time, we will set about recs
the surviving pharnonic and Coptic rock inseriptions at Kubbaniya before they
lost for research and we will try 1o give further attention 1o the already recorded ro
art stations in order to add new information, However, one of the most important A M
gouls of our project for next season, is the preservation of the Shaab Negema tumu
where we really hope we will be able to undertake a specific rescue operath
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PORTA URBANA DI AL-MAHRUQ (CAIRO)

Nell'ambito del vastssimo Historic Cities Support Programme, 'Aga Khan Trust
for Culture ha sviluppato un progerto di recupero e valonzzazione delle mura medieval
del Cairo che un graduale interramento aveva ormai sepolto lasciandone emergere
soltanto la sommita,

Tali mura, che avevano ampliato una precedente cinta di eta Fanmide costruita dal
vizir Badr al-Jamah nel 1087, appartencvano alla estesa ¢ complessa foruficazione
Ayyubida voluta dal sultano Salah al-Din (il famoso “Saladino™ che riconquisto
Gerusalemme nel 1187), che regno dal 1169 al 1193.

Data la relativa sicurezza militare che si ando accentuando nei secoli immediatamente
successivi alla costruzione, questa imponente cinta muraria divenne sempre meno
indispensabile per la citti e, mentre alcuni tratti furono completamente inglobau
dallabitato ed in parte distrutti, un lungo tratto sopravvisse anche perche all'esterno
di esso si andarono accumulando continue discariche di terreno e nfiuti che nell’arco
di parecchi secoli aumentarono fino a formare, a ridosso della citra stessa, una vera
¢ propria collina che sommerse quasi del tutto le mura con le sue pendici.

Questo tratto di fortificazione, con porte ¢ LOrr, POLEVA OVVIAMENLE essere ripOrtato
in luce rimuovendo i detriti che lo sommergevano ¢ proprio in tal senso ¢ stato attvato
il programma di intervento globale che, peraltro, prevedeva che la collina di seanichi
¢ rifiuti diventasse, una volta bonificata e riprogettata come parco con piante, aluole
fiorite, viali e giochi d’acqua, un vero ¢ proprio parco panoramico dal quale si pud
godere una splendida vista sulla citta vecchia. La vastita ¢ 'impegno dellintervento
_ «i tratta di un cantiere archealogico lungo oltre un chilometro ~ ha suggerito di
srazione internazionale favorendo la partecipazione di aln
2 mediterranea che affiancassero quelli gia operativi dell’Aga

aprire un’ampia collabc

gruppi di ricerca dell'are :
Khan Trust for Culture, diretto dall’arch, Francesco Siravo, che includeva ovviamente

anche i gruppi operativi del Governo egiziano.

La Sezione di Roma del'ICVBC, Isttuto per la Valorizzazione ¢ la Conservazione
dei Beni Culturali del CNR, grazie al finanziamento del MAE ha potuto contribuire
a questa splendida iniziativa concentrando attivitd sul canticre gia operatvo, che
includeva due delle principali porte della cinta muraria, cioé Bab al-Mahrug ¢ Bab al-

Bargiyya.




vastl scavi .11‘\'}]&.'(5“'3:“:‘! Sl‘l‘.!tigraﬁci’ men Pomera UnBasia mi Ar Masmig
o chimico-fisico e petrografico dej : o e ;
chimico I 5 dei materiglj Integrativo € stato cosi inevitabile, ma anche i) restauro solo conservanvo ¢ stato

s eecranm anchi ;\-E' o | 1 5 QG iYn o S T
der restaun, anche nell'ortca di un successive progr: possibile ove il degrado era meno accenruato,

nent recuperat] _ Lintervento operativo € stato eseguito da restauraton italiani che facevano parte del

¢ archeologico, che aveva lo scopo di portare alla lue nostro gruppo di ricerca e che si sono giovate di maestranze locali.
\11 secolo con le due torri che le :lff‘lﬂnca\rano’ & Si € ritenuto comunque opportuno progettare e, in parte, escguire alcune analisi
« Cliudia Angelelli e Francesca Di Renzo, che hanng opes specifiche di carattere tecnico-scientifico sui materiali di scavo e sulle strurture supersnti
ircheolom egiziant diretto dalla dott.ssa Noura Sh . per ricavare ulteriori informazioni anche sulla tecnica di costruzione in uso nel

sto progeteo di studio ¢ recupero strutturale delle mupa Bl Medioevo islamico.
fg. 1) secondo il progetto voluto dall’Aga Khan Trg L’nf: studio approfondito ¢ stato dedicato, da parte della dotr.ssa Anna Maria Mecchs,
1 eziane con il coordinamento della dott.sa Elisa Del Bopg chimica del'ICVBC, alla pietra usata per la costruzione, particolarmente soggetta a
rvento, arruata sopratratto negh ultimi quattro mesi del degrado.

Si € potuto appurare nel caso specifico che la roccia da cui provenivano i blocchern
mmpiegati nella costruzione era assai ricca di sodio e quindi soggetta ad una disgregazione
per solubilizzazione certo facilitata dalla prolungata esposizione alle precipitazion: che
tuttavia sono, per fortuna, abbastanza contenute in queste zone climanche.

Varie prove di trattamenti per lo pit con sostanze inorganiche sono state escguite
allo scopo di individuare un metodo efficace a ridurre la velocita di degrado.
o La collaborazione con le Istituzioni locali, che si ¢ poruta giovare della validissima
oga in base al materiali ceramici rinvenu ' '. intermediazione della rappresentanza diplomatica italiana in Egitto, ed in parucolare

ne strangrafica della notevole colmatura che, pero, spe
n gran parte “disturbata” in epoca relati
presentato una stratigrafia del tutto sconvolta,
-upata da casupole, addossatesi a Bab al—Mahruq'

lai citan sconvolgimenti e quindi sotto di essa

la successione stratigrafica dei vari interri che't

: fia di Bab al-Bargiyya (fig. 4) che ha per 1 ' di quella della dott.ssa Maria Casini, attaché archeologico dell'Istituto Iraliano di

- ntormazions sulle vicissitudini di quel monumento. Con la rin : Cultura in Egitto, é stata certamente molto fruttuosa ¢ anche i contata tra le maestranze

- wunointine alla “riesumazione™ di tutto Iinsieme architetto egiziane e i nostri operatori del settore del restauro — nella nostra missione sono stau

o una delle quali, Bab al-Bargiyya, recava ancora lliscrizione a inclusi, come abbiamo accennato, anche restauraton € mastn muratori — sono asultag

) g 3. di struttura del trto insolita, almeno in riferimento alle PIETEE estremamente istruttivi da ambo le parti. Anche il contatto con la popolazione del
toruficazioni medievali di ambito europeo. : luogo & stato molto positivo ¢ numerose sono state le visite di student anche
= i, \ Aon avevano un muro di chiusura tra le due torri tra le quali : giovanissimi alle zone di scavo (fig. 8). s ' ;
! ¢ ad un vano quadrangolare aperto verso Pesterno ma chiuso ' La prosecuzione dei lavori prevista per la fine del 2005 sara rivola ad approfondiment

Stro, mentre la v di carattere analitico e tecnico-scientifico. In particolare si prevede l'esecuzione, n

¢ra porta di accesso della citta si trovava nel lai

¢qu visibile dall’esterno. Questa inte —— collaborazione con I'stituto di Cibernetica del CNR (Laboratorio CIRCE), di alcune
porte sce i - uesia interessante soluzione ricorda datazioni di materiali organici con la tecnica del radiocarbonio su scala micro, ottenuta
r : £TtCa memoria ma ne : : arazioni dl ma :
Bl s & e S g + i€ rappresenta una notevole evoluzione, as spettrometria di massa ultrasensibile con acceleratore elettrostatico tandem (AMS).
. . o muitare. Di un certo interesse & s per ol
Barqivya, di una T stata anche la scc?perta, ; In ambito del nostro Istituto CNR ICVBC saranno anche eseguite sia ana.hs:
accessibile solo con una seal, e Y _m_tz"'ﬁ‘ altezza” di una delle torri, pro = spettrometriche nellinfrarosso per identificare chimicamente alcuni mateniali organici
Pietra rinvenuta ingar le |‘ * nmovibile. Essa dava accesso ad una com ; ' jrl:crostad sulle peiétre della cortina muraria originale, sia analisi petrografiche (spetromemna
: s “lle Al NOstn scavi (6 11 4 4 2 - SR . . 5 3
accedeva direttamente gl mmins g & ©) allinterno della torre stessas Al per diffrazione di Raggi X), sia infine indagini per microscopia clettronica ¢ per via
Gli scavi, che hanne rip mm]“IIdL!Ll s : chimica, queste ultime per meglio individuare la pictra impiegata e i possibil
A By oOrtato a a ILI n ]_ e i i £ .
Situazione di opas ; ce le stru = ; . 1
1zione di graye degrado delle s tture hanno cv:denzla_ _ provvedimenti di conservazione.

talvolta private. murarie a blocchett dj pietra che ' La missione si concludera, salvo ulteriori Pfos@-'immﬁ_" con !apmgemmnc Cele
anche di vasti tratti del paramento 2) 1 vﬂdﬂzzazione e della fruizione sostenibile della Porta di Bab al-Mahrugq che in futuro
assai corrose e disgregate (fig. 7). U ]
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lita urbanistca nel lungo tratto di mura
nte recuperando e musealizzando, '

Federico Guid :

THE URBAN GATE OF AL-MAHRUQ (CAIRO)

Under the umbrella of the Historic Cities Support Programme of the Aga Khan
Trust for Culture (AKTC), a project to preserve and present the medieval city wall
of Cairo was developed. The wall had been largely buried beneath centunies of debns,
leaving only the very top visible. These ancient walls, which were an extension of the
carlier Fatimid city walls of Cairo,, were built in 1087 by Vizir Badr al-Jamah and were
part of the extensive Ayyubid fortifications built by Salah al-Din who ruled from
1169 to 1193 (the famous Saladin who rc-mnqucred Jerusalem from the crusaders
in 1187).

Given the relative peace in Cairo in the period immediately after their construcuon,
these imposing city walls became largely obsolete and, while certain portons were
gradually engulfed by the city and partially destroyed, other parts, such as the secton
in question, remained standing and free of urban encroachment. This can be explained
also by the fact that the area just outside this portion of the city walls became a
dumping ground, where debris accumulated for hundreds of years. As a result, an
enormous mound rose and eventually covered the wall almost entirely.

This portion of fortification, with its towers and gates, could only be exposed by
removing the debris. The AKTC programme went precisely in this direction and
aimed not only at uncovering the historic wall, but also at creating a fully fledged park,
with plants, flowerbeds, waterworks and walkways from which one can enjoy a
wonderful panoramic view of the Islamic city. The size of the site and the scientific
commitment required for the interventon — especially the archaeological excavanon
which measures over one kilometre in length — called for wide internanonal support
and the participation of scientific groups specialised in the Mediterranean area to
work alongside the AKTC and Egyptian teams directed by architect Francesco Siravo.

The CNR group affiliated with the Rome office of the ICVBC (Istituto per la
Valorizzazione e la Conservazione dei Beni Culturali), thanks to financing received
from the Italian Ministry of Foreign Affairs, was able to contrbute to this extraordinary
initiative, concentrating its actvitics on two major areas of acuvity along the histonic
wall: the Gate of al-Mahruq and the Gate of al-Barquiyya.

In both areas comprehensive stratigraphic excavations were initated, while, in
emical, physical and petrographic studies of the onginal matenals were

parallel, the chy , : e
ied out, together with the design and execution of restoration work in view of

the subsequent presentation and enhancement of the monuments.




Uhe archacoloweal excavaton, amed at bringing to fruition the remaing of 4
'l
des with tharimposing flanking towers, was entrusted to archacologisys

( Vnoclell and Francesea D1 Renzo, who worked in close CO-operation
ptian archacolopical group supervised by Noura Shalaby within the framewc
wper study and structural rehabilitagon of the Ayyubid wall, The latter

et already complere (Fig: 1), a0 line with the objectives of the Project and the's
the jomnt AKTC and Fgypuan teams led by architect Elisa del Bon
f the tervennion, earried out mainly during the last four mo"
Forthe removal of considerable amounts of the debris, The stratigs
v the area near the Mahrug Gare, turned out to be mostly disturbed
clvunrehable tor datng purposes. Only the portion that had been oceup
. by modest housing encroaching on Bab al Mahruq (Fig, 2), was spara'a
' menuoned upheavals, and was therefore found to have an almost undlistu
raphic sequence. The stratigraphy could then be linked to a chrunulogy §
ceramics toundin sita (Fig, 3). The stratigraphic sequence at Bab al-B
ter preserve d overall (Fig, 4), allowing the gathering of precious informs
fizthe monument. With the removal of the accumulated earth and debri
rehitectural composition making up the two gates was brought to
-I ) | o :I . l.--.u- stll contains Saladin’s dedication stone and nscription (Fig, 5),
oth gate
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nature, applied either to the excavated items or to the surviving structure, in order
to gain additional information regarding Mediaeval Islamic construction techniques,

An in-depth study was carried out by Anna Maria Mecchi, a chemist with ICVBC,
on the original stone used for the construction of the wall, which is especially prone
to deterioration,

It was possible to ascertain that the stone used in the construction was very rich
in sodium and thus subject to disaggregation through solubilization, a process which
would undoubtedly be speeded up by any prolonged exposure to rain, although this
is a fairly contained phenomenon given Egypt’s climate. Various tests were carried
out, mostly with inorganic chemicals, in order 1o identify an effective method to
recduce the rate of deterioration,

Collaboration with local insttutions was made possible through the excellent support
of the ltalian diplomate mission to Egypt. The intermediation of archacologist Maria
Casini of the ltalian Cultural Insttute was especially fruitful. Also the contact between
the Egyptian professionals and our restoration specialists — our mission included
both restorers and master masons — was very positive and instructive for both parties.
Morcover, our association with the local residents was also very positve, and there
were numerous visits from students, including very young ones, during the excavaton
(g, 8).

The works envisaged for the later part of 2005 ?? will be devoted primarily to in
depth studies of an analytical, technical and scientific nature. In particular, r‘adm-
carbon dating of organic materials will be executed in collaboration with the CNR's
Institute of Cibernetic Research (CIRCE Laboratory). This will be carried out at a
micro-scale level, with samples obtained through spectometry of ultra-sensitive masses
with a tandem electrostatic accelerator (AMS). In addition, our (CNR 1CVBC) ins:itu?r
will carry out spectometric analyses in infrared to idgnu fy ghcm:cn]]y speaific organic
materials encrusted on the original stones, as well as lithological anal.yscs‘(spccl:mmctr}r
via X-ray diffraction) and other imfcsrigarit.ms bfnscd on electronic microscopy and
chemistry. The latter are necessary to better identify the nature of tf_1c stone onginally
employed in the cuns'frucl:ion of the wall as well as the most effective methods to be

its conservation.
ug:;(l:c&:i;t:jjn will be completed, possibly f:umprising additonal ficld campaigns, ’writh
a comprehensive design for the prcsannuon, cnhnncct;ncnt and susmnabl‘c t’:uufmn
of the Gate of al-Mahrug. In future, this monument will be one u.rt’ rll-lc major points
of urbanistic relevance — providing access from and to the lslamic ity — along the

long stretch of the historic Ayyubid wall which is now in the process of being restored
and partially converted into muscum facilivies,
Federico Guidobaldi
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LA PrrTURA CRISTIANA D'EGITTO

La ricerca sulla pittura cristiana d’Egitto, iniziata nel 2001, ha come oggerto, per lo
meno in una prima fase, Panalisi dei dipinti murali copti dal periodo paleocnstano alla
conquista araba, in quell’arco temporale in cui I'Egitto gravito nell'orbita dell'impero
bizantino.

La necessita di un riesame del problema delle ongini della pittura copta e dei suo
sviluppi, nasce dalla constatazione che dalla fine del XIX secolo agl'inizi del XX, quando
i primi pionieristici scavi di Clédat, Maspéro (Bawit) e Quibell (Saqqara) con le relauve
documentazioni, unicamente a livello descrittivo, segnarono gli albori dell’archeologa
cristiana in Egitto, gli studi sulla pittura si sono si moltiplicati, ma purtroppo fino ad ora
oggettivi passi in avanti non s¢ ne son farti molti, anche perché troppo spesso cl St ¢ postl
di fronte al problema in manicra aprioristica e talora antistorica. Ad esempio mol studiosl
fanno coincidere Torigine dell’arte copta con Pindebolirsi dell'ellenismo alessandrino che
i sarebbe consumato entro il V secolo. Al considerano Iarte copta espressione popolare
della fede semplice delle popolazioni dellhinterland, o come una reazione di esse alle
forme ellenistiche o ancora ad una sorta dlidiosincrasia della popolazione locale net

confrond di Bisanzio .
Inoltre larte copta, in particolare la pittura, & stata affrontata come un fenomeno a sé,
Jaristica e localistica che ha portato quasi ad una forma

secondo una visione miope, partico
di ghettizzazione di essa, nonostante Egitto avesse fatto parte di quel grande bacino di

modelli culturali che era il Mediterraneo.
argomento secondo un’ottica ed una metodologia
che esce da quei pardcolarismi che hanno fatto apparire Parte copta come un fenomeno
esclusivamente locale , oltretutto popolare, cosa che non risponde a verita, sono stat nel
1937 un gra,nde bizantinista come Ernst Kitzinger, pol _ncl 196} Geza De Francovich,
il cui studio, pur di solide basi, ha pero diversi punti discutibili a partire dalle troppo
pate cronologie, da alcuni rzgionamenti “a prinri", all'andstorica, totale negazione
rende in considerazione gl'influssi dell’India, della

circolazione d'idee e di
Gli unici che si son posti di fronte all’

anticl
degli apporti di Bisanzio, mentre p
Persia e della Siria.
[nfine nel 1993 Euge
moltplicarsi degli studi, una storia

nio Russo, mentre stigmatizzava il fatto che, nonostante il
della pittura cristiana d’Egitto”resta ancora tutta da

o indirizzo metodologico da seguire che portava fuon dall'Egirto.

scrivere’”, indicava un nuov




E in questo senso ¢ he intendo onentare I'esame della pittura che ritengo vada inserigy
mondo mediterraneo in cui Bisanzio gioco un ruolo Cgcmctn?.' .
o dell’ellenismo, non solo nel periodo della formazig A
dell'arte copta, ma anche oltre, In quanto non mi par condivisibile l’()pin(}nc & "501.0.
rono in relazione la nascita di questa con "affievolirsi dell’ellenisﬁq

\ tal fine le pitture verranno esaminate dal punto di vista strettamente stilistico p

metterne l,“. luce le diverse componentt € linee di sviluppo, e per tentare di mettere a
punto quell'ordine cronologico che purtroppo a tutt’oggl ¢ ancora carente e confu

EGYPTIAN CHRISTIAN WALL-PAINTING

gy | : s | T 1.1
nel pia vasto ambito del

; ,
Verra inoltre indagato ol ruol

che me

| punto che anche in studi recenti sembra che ci si sia passiv .
‘ S1 51¢ ivamente fﬂSSana ; : = :

Iimpossibiliti di potervi giungere LR, The research object about Christian wall-painting in Egypt began in 2001, is, at

| giungere. ) E : : AP A
Finora sono state compiute tre missioni di studi . ey least in a first ime, the analysis of the mural Coptic paintings from the carly-Christan

2003 M g I(L'“ [ ‘1 o “]\1-“-\10111 di studio con relative campagRES RSN period to the f\r,abian c(;ancSt when Eg\Pt - s ﬁ:i the Byzanti I
2003 Missione al Cairo, durante la quale € stat ut: i ; PN ypt was under the Dyzanunc ru e
: juale ¢ stata compiuta la ricognizione e schedatura = A reexamination of the problem conccrnin;the rise of Coptic painting and its

- 1qth

he end of 19" century to the

\:11311:1’“1:‘1;( . ittorico proveniente da Saqqara (fhig. 1) e Bawit (fig. 2), conservato nel development , begins from the remark that from t
004 Missisaial Canio éad Aless g, = <55, S ! beginning of the 20", when the first pioneers excavations of Clédat, Maspéro (Bawit)
fizg. 4.5) ¢ Ossirinco, conservati al Musco (.‘ Rn| raltut (fig. 3), Abou.G the Christian archaeology in Egypt, the studies about painung increased, but,
inoltre stati effettuan sopralluoghi alle rll:,»cr.n ( 1'Jdr-LL.‘:_f ()mﬂn?_ Ad Alessandtia§ unfortunately, till now, no many stcps O have been made.

2005 Missione ad ELKh -lr”:lhpcrl lu. oo .Pd’\l“ 11 1n nushy, ?hatby‘, Kom-el-Sho It:l fa?ct t00 often the scholars have faced the problem in an aprioristac and sometmes
R ———————— M‘r.:;c\.d“ dﬁ = 0 IL a nLE:rqopoh di El-Bagawat (fig; 6), con a:?u—l'ustorical‘ly way. Many scholars think that the Origi’? of Coptic painting coincides
della cappella 25, 172 4 1“-% e usolei dell’Esodo (fig 7), della Pace (fig- 8 with the decline of the Hellenism of Alexandna (5 Fenmr}'); other think Coptc

ki art as the popular expression oh the hinterland population’s simple faith, or as their
reaction against Hellenism or even a kind of idiosyncrasy to Byzanuum.

Moreover Coptic art, especially painting, has been faced like a “case by itself” with

Durante quest ¢ .
questi anni ho pubblicato i seguenti lavori:
a short-sighted, particularistic and local view that has caused almost a sort of its

S. PASIL, GF affreschi della catacomba A K.
Mook g ..”4:‘ P I{ff L”—;TT;;}MJ di Karmuz, presso Alessandria d’Egitto, in “Ocm ; s T . : :
S. PASL, Gfi affreschi della H._”; If' . . _ i 150%auon, in spite of the fact thatl Egypt was part of that large basin of circulanon
) ecropolt meridionale di Antince, in “Ricerche di Egittolo of ideas and cultural models that is the Mediterranean.
; The only scholars that investigated the argument by a point of view and a methodology
r an exclusively local case,

di Antichita Copte” 6 (2
. _opte 6 _U“JL . 107-
S. PASL, Gk affreschi della ¢} pp = . | |
. della chi out of the particularisms that made Coptic art to appea

eia solterranea di Dei . / i
anea di Deir Abu Hennis presso Antinoe, in S = s . i
moreover popular, what isn't tru¢, were a great scholar of Byzantne art ke S

in memoria di Patrizia Angiolini Martinell
263, rgrolini Martinelli, a cura di Silvia Pasi. B
asi, Bologna 2005, pp. in 1937, then Géza De Francovich in 1963, whose long study, though of
t require discussion, beginning from the too

I seguenti sono i
o) SONoO 1IN ¢ b 7l 3
S. PASI. [z bt corso di stampa: solid foundations, has many points tha
e ““"}""”rﬂ'ﬁf s Ao e s - . & =
K ;;ﬁl a delle origini ¢ la koiné mediterranea, in Uomini, merdi € ¢ early dates, some a priort arguments to t}leﬂ:mu iustfoncall t(:ltiai tl::i)cm?l of ngza..rm‘:c
‘ stustiniano all’lslam (At ¢ - ’ i hile he takes into account I uences from India, Persia and Syria. At
Atti del conve . ) influences, while ht

gno, Bordighera, 3-4 dicem! : : - matizing the fact that, in spite of the 1 ing of

least, in 1963 Eugenio Russo, stigmatizing the fact that, in spit¢ © e increasing O
‘resta ancora tutta da scrivere”, suggested

Kitzinger

2004).
S. PASI, Due fran :
al, € Jramment con motivi ornamental H hi cof Co tc art in Egs'pt %
emo tal e the studies, a history of £.0P
memoria di Renato Polacco (in sy ali nel Museo Copto del Cairo, in Miscellan I methodological way t© follow , taking out of Egypt.
way the painung examination, because | think 1t 1s

27 direct in this

L’Oasi egiziana di . [y puipose © GusEE B

Pissitinitig (2';?' E{};ima di Bagawat, prefazione di € o bcdincllud;d 1;“ ttm larger context of the
.' Playe a leader .

S. PASI, recensione a: M. Zibawi
, Mediterranean world, where Byzantium

Cannuyer, Milano 2005, iq ¢




LA PITTURA CRISTIANA - CHRISTIAN WALL PAINTING

Morcover a research into the part of Hellenism, not '.rﬂl}’ in the ftr_rmar_ion period,
but also later, because I don't agree to those who csmh]‘lsh a connection between its
nse and the decline of Hellenism will be conducted. To 1hls aim the wall-painﬁﬂgs
will be examined strictly stvlistcally, to put in light the various components and the
development lines, to try to fix a chronological order that also today is deficient and
confused. .

Till now I have carried out three missions with photographic shots.

2003 Mission in Cairo, during which wall-paintings from Saqqara (fig. 1) and Bawig
fig. 2) preserved in Coptic Museum have been tx:lplinc*(l and catalogued.

2004 Mission in Cairo and Alexandria, where wall-paintings from Wardian, Alan
Shaltout (fig. 3), Abu Girgeh (figg.4-5) and Oxyrinchos preserved in Greco-Roman
Muscum have been examined and catalogued. Moreover in Alexandria the necropolis
of Anfoushy, Shatby, Kom-El-Shogafa have been examined.

2005 Mission in the Kharga Oasis (fig. 6) to examine the El-Bagawat necropolis
and the frescoes of the Exodus (fig. 7) and Peace (fig. 8) mausoleums, of the chapel
. 25‘ ]—2’ }_‘1‘ i e = : . . di Saggara: partiolare (foto 3 Puan, 2003) . ;

During these years I have published following papers: d ' B s D i e 172

S. PASI, G/ affreschi della catacomba di Karnwuz presso Alessandria d’F “gitto, in “Ocnus”

X1 (2003, ma 20 4, pp. 175-193,

Fig. 1: Il Catro, Museo Caplo. Dipunto dalia cella 1725

of Saggara (phots §_Pasi, 2004

S. PASI, G/ affreschi della necropoli meridionale di Antine, in “Ricerche di Egittologia e
di Antichita Copte” 6 (2004), pp- 107-130.

S. PASL, Gl affreschi della chiesa sotterranea di Deir Abu Hennis presso Antinoe, in Studi

in memoria di Patrizia Angiolini Martinelli, a cura di Silvia Pasi. Bologna 2005, pp 239-
263

The followings are in the press:
S. PASI, La pittura copta delle origini ¢ la koiné

nel miediterraneo da (_:{'ﬂ.l‘.’f.h'e’dh'ﬁ' cif.r'”.IrJ'J'lz.'ﬁJ [ 'f-_\’ fér,
dicembre 2004).

mediterranea, in Ugmiind, meri ¢ commerdt
(= Att del convegno, Bordighera, 24

S. PASL, I Jue frammenti con moti
memoria di Renato Polaceg,

S. PASL review of: M

v orramentali nel Museg ¢ -opte del Cairo, in Miscellanea in

. Zibawi. 1’ Oass egziana di Bagawat, prefazione di Ch, Cannuyet,

Milano 2005, in “Bizantinistica VI (200
S. Pasi, review of: M Zibawi, 1.
Prefazione di Ch, Cannuyer, Mil

]5_,1.

Oasi egiziana di Bagawat. Le pitture paleocristiane,
ano 2005, in Bizantinistica” (2005).

Fig, 2: I Cauro, Muses Copta. Dipunto dalia sitda 6 o Bawst:
particolare {fato 8. Pags, 3003}

Cairn, Coplic Musexim, Detarl of wallpasmting

from the room & aif Bauit (pbate 5 Pau, 2003)




LA PITTURA CRISTIANA - CHRISTIAN WALL PAINTING

A H anaraa, vlusee Lereco-INomian. Yipinto absidale dalla chiesa iperere & Lbw Girgeb (fate 5. Pas,
£ L} \ C Rameano. | abridale dalla chesa s pie al ( 4
| £ 52 Alessandria, 1 i e

7 : 7 T i " the wph haerchh of
Alexcandria, Greek-Roman Musesny, Wallpanting from the apse of o spper chuerch of

Fig. 3: Alessandria, Musen Greco-Romano. Franmients pittorico da

Vexcandra, Greck-Roman

Musenm, Fragmentary wallpaming from

[ig 6: 12 Bagawal, Neerapols (fote S, Pas, .?r.l‘rJEJ
. I [l Bagar ! hote §. Pasi, 2005)
lessandrea, Museo Greco-Romano. Testa di Cristo dalla eliesa ifeniore di Abw Girgeh (foto 8. Pasi, 2004) b g "r!mbr o

3, Coreek-Roman Musewm, Flead of Christ from the lower church af

Vow Girgeh (photo S, Pasi, 2004)
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Bakciias X1
NuOvE AcQuisizion] DI TOPOGRAFIA URBANA

Nel febbraio 2004, la Missione Archeologica Congiunta delle Universita di Bologna
e Lecce a Kém Umm el-Atl (Fayyum), antica Bakchias, diretta dal Prof. Sergio
i‘cpngnm ¢ dal Prof. Mario Capasso, giunta alla X1 campagna, ha avuto comc
obiettivo, da un lato lo studio analitico di aleune tipologie di matertali provenient dalle
campagne di scavo prcculcml, con Pacquisizione di ulteriore documentazione
fe l[n_gt';li_ln.‘:l; dall’altro il L'nmph-l.um'mu del rilievo ]1L|n|l‘l!l.'lrl-.‘: ) _L‘v.‘T'I-.'r,1|L del sito, ch
cul si da, di seguito, una notizia preliminare.

Alla missione hanno partecipato, oltre ai due direttori, A. Cervi, P. Davols, (
IFranceschelli, A. Morini, C. Tassinari ¢ S. Vincl. Il Supreme Council of Antquities
¢ stato rappresentato dall'ispettore Mustafa Faisal Hemeda, dell’ispettorato di Mediner
El-Fayyum.

Un concreto aiuto allo svolgimento effettivo della missione € stato inoltre offerto
da Luca Trombi, cui vanno i pitl sentiti fingraziament.

11 rilievo degli edifici presents nel kom nord di Bakchias era stato eseguito, parallelamente
alle campagne di scavo degli anni 2000/2001, dall’egripe dell'Universita di Bologna
coordinata da E. Giorgi Per le varie
Giorgi 2004, pp. 49-55, con bibliografia precedente ¢ niferiment
DISTART (Universita di Bologna).
avia eria NeCessano integrarc la {1|.||1II11|.'Irl.1

fasi di acquisizione dei dati e per il met do di

schedatura adottato cfr.
alle attivitd sul campo del
Perché il lavoro risultasse completo, tutt

con le evidenze strutturali present nel cosiddetro kém sud.

generale
qcic di cirea 110.000mg, presenta una situazione

Questo settore, avente una superf
cifica ¢ ben distinta dal resto della citta (fig. 1), dalla quale

morfologico-stratigrafica spe
mente insabbiato, ma il cut tracciato appare

to dal corso diun canale, attual

aclle immagini da satellite.
infact, costruirono un’efficace barriera all’apporto

andando di fatto ad ostacolare la formazione, n

era separa
ben evidente

1] kdm settentrionale ed il canale,
di sabbia proveniente dal deserto,
a citta, della collina artfici
kom per quest'are

A - ale caratternsucs 4 st ¥ J Fav .
questo settore dell ile caratter u.niu iti urbani del Fayyum
La denominazione di a di Bakchias, pertanto, risulterebbe
ik .

4 ¢ stata ugualmente
eficie urbana di numerosi manufacti litet (macine-basi

m"|’1“”1’”'“" m adottata per ragion di comodita.
o ¢ “y
La presenza in tutta la supe

nortai), connesst €on attivitd di spremitura 0 macinatura, ha determinato,

di torchio-




1 di disporre di una carta della distribuzione di tali clementi, 4] fin
i 1 1 i 1 1 i i c
1 potere locallzzare ¢difict, O aree, a \‘P‘IL—”“‘.“ L]L'?\l]l'lil'/!()ﬂl.‘ P”)(IUItiva
Mentre 1 mort .
bito prettamente domesuco, le basi di torchio del tipo a vite diretta ¢ j ¢
. : a ¢ I contrappesj

110 pietra calcarea ¢ le macine tebane, infatti, vedono il lore utilizzo

tesumontano esistenza di sistemu di lavorazione delle materie prime piu complessi
wevano necessitare di competenze specializzate (fig, 2), o
g manutatto huco ¢ stato attribuito un numero cuj ¢ collegata una scheda

¢ quale sono riportate informazioni relative al tipo di materiale utilizzato, a]]r:

dimensioni ¢ al grado di conservazione.

.\-..I tre a quest dat, ¢ stata intr idotra anche una voce relativa al grado di visibilita

lelloggerto, nspetto all'insabbiamento e alle sue dimensioni ipotizzabili. Il continuo
O di sabbia, intarn, unitamente all’attivitd dell’erosione colica, contribuisce a

Creare una siuazione in costante evoluzione.

. problema, che naturalmente non investe solo i manufatti litiei
i ) 2

m ress I SIrUTIreE ™ e : : CF,
¢ CHe IC strutture murarie, si ¢ ritenuto necessario effettuare un’ulterioe
rnicogmzione delle strutture visibili. con il ¢ I
. urc visibill, con 1l conseguente aggiorname el rili
o g gg imento del rilievo
Questa « azione, sopratt I 1fi 1
. 100, soprattutto nelle aree periferiche della citta che, per posizione,
SONo magmormente esposte all’art : 1 &
ente esposte all'attivita eolica, ha condotto ad importanti risultati
]

quali 'dennficazior i un orar F. 5
1 ¢ az1one di un granaio pubblico (BSE 225, fig. 3), sito all’estremita sud-

onentale dell omerato urka )
P "{['I' » urbano Probabilmente in questo complesso ¢ da riconoscervi
i diros citato in 2964 ( '\‘]](.'h. |.“,|

Questo edificio, destinato

le per | alla conservazione di grano e cereali, & faciltents
IC PCr la cararterist Blanimets 5 i ~ :

tHstica planimetnia, costituita da file parallele di piccole

ostanu, le cuj strutture murarie emergono appena

riICONOSCI
| P ninters 1i 4

CEUCTIC semunterrate e dj amension ¢

dalla sabbia

Confront per t
I nu per tale tupolog g
I pologia architettonica sono presenti nei vicini siu di [Karanis €

granal di Karani AV :
Husselman 11'1,::.‘1.\:-;l:t.lr”||”lia,|]_ 1926 ¢ 1l 1935, sono pubblicati il
L, % ff;.\.;.,uu.\ di Ight}mx cfr. Gallazzi 2002,
nobkonneus (tempio A), circa 30m a est dal portale
e ata una struttura litica (BSO) 314), per la maggior
Possibile riconoscere il chiosco situato all'inizio dellantica
pia alcun elemento Probabilmente
1 lati lunghi ¢ porte a battent su quelli
JUEsto genere di costruzione, e documentata,
& St .lmclm nis a ’lk'h:_\niﬁ_ cfr. Rondot 2004,
‘li' llllihp“”“ visibile la cassaforma di fondazione
i —._ﬁU X 9.20m, I’area racchiusa al suo nterno,
ni etfettive della struttura litica, misura invece

Tebtynis. |
Husselman

Sulla fronte del tempio di So

d 16 f 1
el temenos, ¢ stata Invece identific

parte spogliata, nella quale ¢

vid PrOCCSsSIon L Ualm 4 nser
i L A, A Cul a I 15¢rva
Dr 10Or |. LRV CNnte non s e
JASCry

|i|-',k\_|T At
ratarsi di una strurrurg con colonne s,

o
Brevl, sece Jlll{IJ una Ilpi a!:}m.l |-)L'I. nia ]1

. . z I 4 PEr ¢
ad esempio, lungo il dromas del

tempio dj
I rale e mplesso |

architertonico ¢

che coincide Lll.mqm' con le dimensi

A cassafe :
HHorma presenta le dimension;

.II'J

i hias, La cassaforma é riempita da uno strato di sabbia
sterlle? S npurro, sul quale sono posizionati i corsi di fondazione in pietra del chiosco
VEraiC FECREE Per quanto ¢ stato possibile documentare, rimarrebbero ancora “in
st cinque lastre, allineate presso I'angolo meridionale della cassaforma (fig. 4).
I,t:.m:slrc conoscenze sull’'urbanistica di Bakchias si sono inoltre arricchite di un
ulteriore elemento topografico, rappresentato da un ampio complesso termale (BSO
313), a sud-ovest del tempio di Soknobkonneus. Chiaramente riconoscibile per l'utilizzo
del laterizio nelle murature, era stato identificato sin dalle prime campagne di scavo,
mMa non era mai stato correttamente riportato entro la planimetria generale del sito.
Le terme di Bakchias sono attualmente ricoperte da un deposito costituito da sabbia
frammista a frammenti di laterizio, formante un piccolo kom della superficie di circa
2500 mq.

A nord di esso ¢ visibile, a motivo della presenza delle trincee di spoliazione dei
sebbakhin, Vimboccatara del pragfurninm (fig. 5), all'interno del quale veniva sviluppata
la combustione che, attraverso una serie di condutture, riscaldava i diversi ambiena
dell’'edificio. I sistemi di riscaldamento dell’area nei complessi termali sono presenti
anche nella documentazione papiracea; sull'argomento cfr. Calderini 1919, p. 313..

All'interno dell’area delle terme sono visibili anche lacert di pavimentaziom in malra,
una vasca in calcare (fig. 6) e parte di una banchina in muratura per I'alloggiamento
di una vasca, probabilmente del tipo con copertura ad arcosolio. Un esempio in
perfetto stato di conservazione ¢ visibile all'interno dell’area archeologica di Karanis.
Le terme di Karanis sono pubblicate in El-Nassery, Wagner, Castel 1976.

A sud-ovest del complesso termale vero ¢ proprio si trova una compatta stratificazione
Questo deposito misura 31 x 14m ca. di cenere ¢ scorie di mattone vetr ficato dall’azione
del fuoco, probabilmente venutasi gradualmente a formare durante il lungo periodo

di utilizzo delle terme.

1l survey del kém sud e :
tivita di surrey condotta el febbraio 2004 ha interessato anche il cosiddetto kom

ca di circa 300 x 350m posta a meridione del nucleo principale dell’abitato,
compresa tra questo ¢ Podierno villaggio di Gorein. A d.iffercn‘za del kom nord, da
cul lo separa una fascia larga circa 100m corr‘:plctamcntc‘ libera ('i: strutture che, come
si ¢ detto, probabilmente corrisponde allantico canale di Bakchias, presenta oggr una
morfologia pianeggiante, a scguito di un modesto apporto l:.()[l(.‘().

Nel suo ambito sono attualmente wsnb{h numerose strutture, ic si caratterizzano
per il prevalente impicgo del laterizio ‘(?]Fﬂm:m:.l scarsamente fmhzzato n«{] kom nord:
in relazione a particolari tipologie edilizie quali terme e bagni), ¢ per la ricorrenza di

alcune planimetrie, la cui funzionalita non & ancora ben chiara.
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cronologia. in assenza di uno scavo stratgrafico, non
1
inque supporre, in base al materiale ceramieg

t

e COSHL

uitor da terra sigillata africana, tra cui parte
ndicauvamente tra VI e VIII d.C. \'k“mk}ck,(:rum

789, ¢ ceramica smaltata di periodo islamico, che le strutture ogg visibili
fas frequentazione di epoca bizantina e islamica, senza poter
diuninsediamento di eta tolemaica e di prima eta

ale di Bakchias Su queste problematiche, si veda

are alle :\i- !“ ]j

ure rilevate, tra quelle di maggore estensione
§ concentrano nel settore nord-occidentale del kom, si segnala, in

vin latenzio (BS 240; fig, 7) di forma quadrangolare,
ca., cut st appoggia, sul lato nord, un vano stretto

ngato - perto a volta (BS 242). La presenza di una stratificazione di scorie di
: welll di cocclopesto (BS 241), a ovest di questo edificio, ci porta
TR che esso tosse dotato di un impianto di riscaldamento, forse in riferimento
n editicio termale che indi < v 1 1m1 :
¢ che, quindy, st troverebbe ai margini dell’abitato, secondo una
nsuctudine ga nlevata nel kom nord.,
Ou [

+ €St i questa struttura, se ne trova un’alera (BS 295), sempre di forma
golare. Le misure dell’edificio sono di 16x21m ca., le cui murature, in mattone

. uasi complet r 1 ‘
151 completamente obliterate dalla sabbia, fatto che ne rende difficile

rendendo quin ’ ttent
do quindi promettente un eventuale scavo

Are per una terza struttura (BS 296), posta
" attualmente si presenta come un piccolo rilievo
1 1 presenza di una colonna in calcare parzialmente emergente

1Lt;'id ‘.\iJlr'-l Ii 04/5 203 I I T ; caratterizzarsl
i . ) LA (‘l]ij na misura 1.50x Ve i i
- . ‘ = x().4 ”m ca. {I{) 'erre :
J L] Fi‘-L”"J TU!I]’LJ.'L 'lhl',__'. H). X 5

Per il resto, il kém S

Analognhe con
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arca JUm a est di quest’ultima. che

sabbioso ma che

per un ele

| ¢ intere i .
! cressato da alcune decine dj strutture in laterizio di
cr el
aji.a\q:ir.mzu!,'r;- -.I:I :Ilrm Hxll-r? ni S p]lil ;J ; '”‘"Tcnxl:”l“ Pcr I;] Prcqcnza dl i incavo
‘ Yl vanabili, comprese tra i 35 e i i i
; . >tra135¢e 1 74 N li
CONSCIVAL, ¢ssn ! ) S mcg 5
1o Interno in malta dj calee, talora stesa in pit
generalmente di eolore rosato, per la presenza di

piccole dimensioni. che

;m senta un nive stimer
straty, con il livello Piu superficiale

| ;
abbondant frammen; laterizi,

> :
Per quanto riguarda il prano di frequent

attualmente eme 1§14

4z1one coevo, si ritiene che queste strutture,
cl . e % e M . Hiy
ine decine dj cenumetrl, siano per lo piu

resentassero un n i ‘
1wdesto sy
ancora ben chiara “l]uppo il

it particolari o upg |

enti dalla sabhiy per al

‘.]‘-]ill 1in "Iﬂd.t k i
¥ Tigmn t
one, e ongr ariamente I)

l.a [ur-» tunzio ( . :.t
- ne non ¢ ne h(, . 1 oter
c htl(.h(. non h‘t.m])la p

DEIca preasa nella loro distribuzione

individuare alline ami

1 lettura ma che, indubbiamente, ne aumenta il grado di conservazione,

B

planimetrica ma, almeno per quelle dotate di incavi di dimensioni piu contenute, s
potrebbe proporre un'interpretazione come alloggiament per 1 montant di dispositiv
per la spremitura di uva ¢ olive (fig. 9) Per strutture simili, s1 veda De Caro 1994, pp
40, 43-44. Quelle invece dotate di incavi di dimensioni maggiorn, numericamente
prevalent, potrebbero piuttosto essere interpretate come piccole vaschette, anche 1n
questo caso preliminarmente rifenibili alle diverse fasi di produzione di vino ¢ oho
(fig. 10) Particolarmente stringent sono i confronts con alcuni impiant produrtivi
rinvenuti in Provenza, tra cui, ad esempio, Brun 1986, p. 161.

In un contesto interpretativo ancora largamente incerto quale quello sopra delinearo,
una lettura di queste strutture in senso produttivo sembra trovare un interessantc

9 p
parallelismo nel vicino sito di Tebtynis, nel cui settore nord-onentale, interessato da
frequentazioni tarde ¢ caratterizzato per una marcata destinazione produttva, sono
presenti strutture analoghe Gallazzi, Hadp-Minaglou 2000, pp. 14 ¢ 133

Erano verosimilmente legate ad attvita di questo upo anche alcune strutture latenzie
di maggiori dimensioni, con rivesumento in malta di calce, interpretabili, in parte,
come grandi vasche di decantazione dotate di un catino di raccolta, in parte, come
possibili piani per la pigiatura dell’uva (fig. 11).

Un'altra tipologia edilizia é rappresentata da strutture a pianta circolare, pancpalmente
costruite in laterizio, anche se in alcuni casi sembrano essere interessate da una tecruca
edilizia mista, con I'impiego di calcare giaillu (hg. 1.?). Rﬂﬂ-ne in numero di quindicy,
se ne osserva una particolare concentrazione al margine onentale del kom sud, secondo
un allineamento curvilineo, ricostruibile anche sulla base della presenza di alcunc
chiazze di umidita di forma circolare, che in alcuni si sono venficate essere cornspondent
a strutture di questo tipo, ¢ che quindi, probabilmente, devono portare a nnalzarne
il numero complessivo. i . o o

Sul piano dimensionale, si possono distinguere quelle di maggion dimensioni, con
un diametro esterno intorno ai 3m, ¢ quelle piu piccole, con un du.mctro compreso
tra 1.50 e 2.50m circa. Alcune di quelle megho conservate ¢ di dimensioni piu contenute
si caratterizzano per la presenza, alle estremiti 4:] dlam.crro, dl. due appendici in
laterizio, forse basamenti per clementi strutturali con sviluppo in alzato (fig, 13).

Per qv.;anto riguarda la loro funzione, Pipotesi pit plausibile sembra al momento

uella di s#os, anche se, datochcinqua]cumdjcsscsiérilcvzu tracaa di un rvesumento
q i draulica dello spessore di diversi centimetri, i potrebbero, almeno
interno in malta idraulica dello spe N
: te. mettere in relazione con un qualche contenuto liquido.
3 A L t;‘a queste strutture, Parea ¢ interessata dalla presenza di molu clement linicy,

cean o RS "y P
lo pitt pertinenti 4 macine di dimensioni variabili, presumb_ﬂ:ncfuc pertinent alla
pek live ¢ dei cercali. Nella maggior parte dei casi, esse presentano
frantumazione delle olive € o R : ;
g SR in alcuni esemplari di dimensions considerevoli, sono state
una superficie liscia ma, radiali su una delle facce onzzontali, oppure sulla superficie
ricavate delle scanalature §
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tipes of materals from the previous campaigns with the adedig
¢ documentanion. These were respectively the two objee i

' 1 1 ' v [ [ 0nr
mpaten of the Jomt

\rchacological Mission of the Universiis

{1 Tl - 1 1 |
i leccemn Kom Lmm el

Ml (Fayyum), the ancient Bakchias, dire ed
Serpio Permgoru and Prot, Mario Capasso, in ifclaruary 200

vdirectors, the tollowing people also participated in the M

nceschelly, A Moring, C. Tassinan e S, Vinel., The Sup
nabot Antquines was represented by Inspector Mustafa Faisal Hemedagt
Ir CloTate Medinet B Favyum,
Cur 1 tha rocs to Luca Trombr for the precious and concrete hel
cE [ A
The | il I i F | ;
uldings that arc in the northern kom of Bakehias was e
it at the same nme as the 2000/2001 excavaton campiugns, by the staff
U nive 3 na rdin hw |5 .
i coordinated by 1. Giorpt! ,
A . mplete the work, It was necessary o mtegrate the gcl\ch\l tloo
with t iral evider I
Pl EVIAence that were . 1 .y . ’ 1 (
110000 s . tl \|| vere in the so-called southern kom, rhl!iﬂﬂ";ﬁ. (¥
ey | s, shows a specific m -r|1||nh I al ~.|r_1||gr,|p|1|c;\| Siruanon,

1f trom the rest of tl

he town (hg 1), which was -»t‘[\.'lr“.-‘l(c'd from
and. The route of the canal is still visible by

| the .: orthern kim and the canal have been an effective barsiees
ind, prevenning the creation, in this part of the town, of the aruifict

S covered with «

maging, In fact

A i
tNC dcsery s

Vpu al of other urban «

his part of Bakchias i |,Ifl.l| .‘:[“1.]“ Fayyum. Therefore the tl('lllll'l‘l"'l‘.'ll-lllf'l of k
Numerous lithic artefact l l1|-:|l]]fl]'"( » nevertheless, it has been used for conven
whole urban surface. The _'_ tones: press bases- mortars) were found over

presence of these artefacts connected with activi

pre IngE or muling de Termine

fl.-rl.lu'.|I|-|:| of thes

] | the need, moreoy er, 1o make avalable a map
C( i L Y -
FIENLS, n arder (o locate buildings or areas used for thi

]’U 1 [\||u|-_u Lon

While limes

tone maortars

" o L‘
and The ban millsre WNCS Are i"‘\l'l'lli.i”_\ {or dumc'ﬁc ,‘ L

Bk LH

direct screw press bases and counterweights testify to the existence of more compheated
raw materigl '["fﬂ(‘(“s_tln“ Systems, w hich needed spec ialized abiluy (he 2

Fach lithic artefacr is numbered, and has a relative card. with information concerning
the kind of matenial used, its dimensions and its state of preservation. In addition
to these data, an entry ¢ ncerning the state of visibility of the object as regards its
silting up and its I“T’”'hm"i" dimensions was inserted. In fact, the conunuous build
”P of sand '|l'lgt?'lht‘r with wind erosion acuvity leads to the creatnon of a constanth
evolving situation.

To solve this problem, which naturally does not regard lithic antefacts only, but walls
tOO, it Wis necessary to carry out a new surface survev of the visible strucrures, with
the consequent updating of the map of the inhabited area.

Fspecially in the outlying areas of the town, that due to their posinon are more
exposed to the wind acuon, this operation has brought important resules, such as the
identfication of a public granary (BSE 225, fig. 3) located in the south-eastern
extremuty of the urban conglomeranon.”

This building, intended for grain and cereal storage, 15 easily recogmisable by is
planimetry made up by parallel rows of small half-buned and same-size sedlar, whose
walls barely protrude from the sand.

Comparisons with the same architectural typology can be found in the nearby sites
of Karanis and Tebtynis.*

On the front of the temple of Soknobkonneus (remple A), at about 30 merers cast
of the portal of the femenar, 4 lithie structure was identficd (BSO 314), '1'1}m structure,
almost laid bare, can be identified as a kiosk situared at the beginning of the ancient
processional road, of which no clements remain,*

The foundation formwork® of this architectonic complex is partally visible and i
made of unbaked brick walls, in conformity with a building technique widely documented
in Bakchias,

The formwork is filled with a sqrerile” landfill sand laver, whereupon the stone
foundation rows of the actual kiosk are sct,

As far as it was possible to pre :;;. :’;\rc slabs, aligned in the southern corner of the
¥ . sain i o’ '
f¢ Tzﬁxﬁ;r:: :‘]-n: rown ]:lmmng of Bakchias was cn&:?:d‘ ;\:;h an ;‘dcht: :n:lf
topographical element, represented by a thermal comples ( 313), south-west ¢

" Soknobkonneus. ) : '
the temple :Ifex clearly recognizable due to the use of brick walls, had been ldc:nui’md
from the carliest excavation campaigns, but had never been correcdy RO

. d ;
| imetry of the site. ;
l.ll"‘:‘lﬂle the‘rr!!::ﬁ::‘:ﬁf Bakehias are currently covered with a deposit of sand mixed

ith brick fragments forming a small kom with an arca of 2500 sq. m.
wit %

:



presence of trenches that the sebbakhbin used for plundeg By 0

is visible (fig. 5). Here fires were set to heat the dlffer 3
_channclling the heat through piping,¢ A
ring, 1 imestone basin(fig. 6), and part of a masonry platfe

orm

205 At -
295). Its unbaked brick walls are almost completely covered by sand, making it difficult
to read accurately, but undoubtedly increasing its preservation, and making a further

excavation promising,

asin probably with an arcosolium type cover? are visible j Analogous remarks can be made for a third structure (BS 296) situated about 30

m east of the latter. At the present, it appears as a small sandy relief, but, the presence
of a half-buried limestone column (B'04/S/203)12
had a high formal level (fig. 8).

For the rest, the southern kom is concerned with tens of small brick structures,

, makes one think that it might have 3

mact stranticanon of ashes and brick sconae vitrified l))‘ fire 1s F()und to

rual thermal complex. It was probably formed gradually over

rmal baths were 1n use.
characterized by the presence of a quadrangular hollow spaces of different sizes, from =
35 and 74 cm.

In the best preserved cases, it shows an internal lining made of lime mortar, e
sometimes in more than one layer, usually with a rose-coloured upper one, due to the J
presence of abundant brick fragments.

As for the contemporary living level, it is assumed that these structures, nowadays
emerging from the sand for tens of centimetres, are more or less visible in their
foundations and were originally of modest height.

Their function remains unclear, also because it does not seem possible to trace
particular alignments or a specific logic in their planimetric distribution. For those
with smaller hollows, it can be hypothesized they were housing spaces for grape and
olive press supports (fig. 9)1%.

Instead, those with bigger hollows, in greater number, could be interpreted as small
basins, also related to the different phases of wine and oil production (fig. 10)™

In a dubious interpretative situation, such as the one outlined bef srchand, the |
interpretation of these structures as related to production scems to find an interesting
parallel in the nearby site of Tebtynis. Here, in the n.nrth-\\-csrcrn sector, characterized
by later frequentation and a specific productive destination, analogous structures were

The southern kom survey

ev carnied out in February 2004 involved the so-called southern kém,

, located south of the main nucleus of the town, and inel ,- ]

d the village of Gorein. Differently from the northern ké
I by a strip of terrain about 100 metres wide, completely free
s noted previously, probably corresponds to the ancient canal

ithern kom has today a flat morphology Fc)llowing modest

\ v 13 m

A ICTOUS structures ar

. ¢ visible in this ambient which are characterized b
e Vb bneks fotherwise scarcely used in the northern kém, in relation

'pes such as thermae and baths), and for the recurrence of

HNELNCS whose tuncoon gs not yet i.']L':lT.

TOEY, |.u"r:].’

e L e Nl e

. 1g a strangraphic excavation, precise data are not availa
't the ceramic material found on the surface, composed n
II..;!.I””.U which was part of a “compartmentalized Platc“ data
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